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BOLLETTINO POLITICO 


Lo notizia dell'Assemblea di Versailles 
confermano i gravi pericoli ai quali vanno 
incontro le leggi costituzionali. Parera 
chie la costituzione francese fosse vicina 
ad entrare în porto, ed invece un vento 
furioso la respinse in alto mare. 
votazione sul modo di formare 
nato ha vinto la si È stato 
un emendamento del sig. Pa- 


ils 
appro 


scal Duprat, il quale stabilisro che il Se 
nato sarà 


interamente elettivo e verrà 


nano i deputati. In altre parole, il Se- 
nato verrà eletto col mezzo del suffragio 
universale, © nessuna categoria di sena- 
inata dal capo dello Stato 
sigli generali. 
Quest'emendamento ha avuto 322 voti 
favorevoli e 340 contrari. La vittoria 
della sinistra è dovuta all'astensione di 
50 legittimisti e all'adesione di 30 bona- 
parlisti. È chiaro che i legittimisti ed i 


honapartisti hanno voluto suscitare tali | 


imbarazzi da mandare a monte le leggi 
tituzionali. Nelle votazioni precedenti 
ti centro destro si era unit di 
‘a per escludere l'impero ; in occa 


hanno preso la rivincita. Il centro d 
si trova ora al bivio di accettare nn $ 
nato formato în modo contrario affatto 
ai principii del partito conservatore, op- 
puro di respingere il progetto. Il tele 
grafo assicura che il centro destro s'ajp- 
piglierà a questo secondo partito ; sog= 
giunge però che la sinistra sta facendo 
degli uffici per ristabilire l'accordo, ma 
il dissenso è profondo e crediamo di 
che si trovi modo di comporl 

Intanto il presidento della Commissione 
ha chiesto che la discussione del pro- 
gello fosse sospesa per qualche giorno. 
È certo che le proposte della Commis- 
sione stessa vennero mutato nei loro 
principii fondamentali. Ne consegue che 
essa è costretta a metter tutto il rima- 
neate dei progetti in armonia colle deli- 
Derazioni già preso dall’ Assemblea, op- 
pure di rassegnare il mandato. Non è 
agerole di prevedere la fine di queste 
difficoltà. Forse si troverà ancora una 
transazione, ma, ferminato questo inci» 
dente, è da prevedere che altri ne sor- 
gerznno non meno gravi. 

Questo controversie rendono più che 
mai difficile la modificazione ministeriale 
che il maresciallo Mac-Mahon stava pre- 
parando. Il presidente della repubblica 

veva intenzione, secondo ciò che assi- 
curavano i giornali @ Je corrispondenze, 
di formar un gabinetto con deputati del 
centro sinistro 6 del centro destro, af- 
fidando però i più importanti portafogli 
ai membri del contro destro. Ma ora che 
il centro destro è stato sconfitto nella 
questione del Senato , come può essere 
chiamato alla direzione degli affari ? Evi- 
dentemente un ministero în cui preva- 
lesse il centro destro correrebbe pericolo 
di non aver la maggioranza nell’Assem- 
bloa. 


La Camera ungherese che si dispo- 
nora ad incominciare la discussione «pe- 
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IL SEGRETO DELLA VECCHIA TITRLLA 


E. MARLITT 


(Versione dal teder 


Che cosa rolera egli concludere con 
così strano esordio ? 

Forse aspettava risposta; ma essa per- 
sistette nel silenzio mentre le sue dita 
continuavano a mettere insieme, senza 
la menoma simmetria, i fiori che la bam- 
bina seguitava istancabilmente a recarle... 
quelle manine che non si lasciavano di 
stogliere dal lavoro impreso avevano per- 
duto, durante i. parecchi giorni di a- 
stensione. dai lavori grossolani, gran 
parte del loro bruno colore ed acqui 
stato una tinta color di rosa. Il profes- 
sore la afferrò improvvisamente la destra 
© no esaminò la palma — quindi: invero 
si scorgevano tracce non: tanto facili a 
dilognare; la polle era coperta da duri 
calli... La fanciulla cresciuta, per ordine 


ciale del bilancio, ha sospeso le suo se- 
dute in seguito a domanda del presi- 
dente del Consiglio, il quale è partito 
per Vienna allo scopo d'informare la 
Corona delle presenti condizioni dei par- 
titi, È fuor di dubbio che il presidente 
del Consiglio riceverà dall imperatore 
l'incarico di mudificare il ministero. 

La Germania giornalo clericale, pub- 
blica una protesta di 23 vescovi contro 
la circolare del principe Bismarck rela- 
tiva all'elezione del Pontefice. I vescori 
sostengono che l'elezione del Papa di- 
pende soltanto dalla Chiesa. Ma sip 
| trebbe rispondere che, in tesi generalo, 
| è sempre stata ammessa l’intromissione 


- | dei governi. E tanto meno la Chiesa po- 


trà rivendicare por sè sola un diritto e- 
sclusito a questo riguardo, finchè vorrà 
arregarsi una qualche autorità nolle cose 
che spettano alla potestà civile, Non sap- 
piamo se la protesta dei vescovi dai 
luogo a qualche nuovo processo; ma si 
può essora certi che essa non esercitorà 
alcuna influenza sulle deliberazioni del 
governo germanica. 


—————___ m 


LE RIFORME DAZIARIE 


Leggendo di questi giorni aleuni arti 
coli nei giornali austriaci intorno alla 
rinnovazione del traftato di commercio 
coll'Italia, ci ritornavano alla mento i 
versi famosi di Gozthe: « Conosci tu il 
« paese ove fioriscono i codri - E dove 
< gli aranci aurei splendono sotto il fra- 
< scato? » 

Gl'industriali dell'Austria, della oe 
a © della Moravia riconoscono volon- 
che noi, traendo profitto del nostro 
sole, possiamo far prosperare gli olii, gli 
aranci, la vite, Ja seta e mandano inni 
di gioia alla terra saturnia. Ma ci am- 
moniscono severamente che in nome della 
grande legge, la quale prescrive una 
visione di lavoro fra gli Stati, gl'italiani 
derono smettere l'idea di divenire un 
popolo manifatturiero ; di ciò si incari= 
cano lo altre nazioni. A noi gli olii, Je 
sete; ad esse i tessuti di lana, di cotone. 
Così richiedono i principii economici, lo 
| armonie del libero scambio. Le industrie 
manifatturiere vivono in Italia per er- 
rore di tariffe già troppo alte ; esac: 


tie: 


bandole, si aggraverelibe codesto errore; 
il meglio è diminuîrle o toglierle affatto. 
In tal guisa i capitali si toglioranno dalle 


industrie, per le quali non c'è vocazione 
alcuna e si dedicheranno alla terra, il 
solo rifugio che ancor rimanga. Noi non 

iamo disposti ad accellare questi consi- 
gli, © ci pare strano assai clio ci sieno 
diretti in modo scortese. Troveranno gra- | 
zia forse presso qualche economista so- 
| gnatoro che è sempre pronto a dar ra- 
| gione agli austriaci o ai francesi, pur 
| chè possa ammonire il paese in tono di 
padre nobile e insegnargli che, conce- 
| dendo agli esteri le più miti tariffe senza 
curarsi della reciprocanza,, spalancando 
|a tutti le porte di casa nostra, sebbene 
| gli altri tengano chiuse lo loro, si obbe- 
| disce ai veri dettami dell'economia poli» 
tica. Veggasi, a mo’ d'esempio, l'industria 


espresso del suo inesorabile tutore ai Ja- 
vori servili, si era coraggiosamente adat- 
tata a tale condi 
negarsi. 

Benchè a tale esame un profondo ros 

sore le coprisse il viso (su nature molto 
sensibili l'assiduo fissare della palma pro- 
duce quasi il medesimo effetto che allor- 
| chè si fissano molto in volto), puro essa 
| riprese il suo contegno freddamente al- 
| tero mentre sollevava tranquillamente il 
| capo all'indietro ; egli lasciò ricadere 
lentamente la di lei mano @ si passò ia 
propria più volte sulla fronte, come cer- 
cando le espressioni più acconce per un 
pensiero che lo preoccupava. 

— Voi siete andata volontieri alla 
| scuola, non è vero? — chiese poscia im- 
| provvisamente — l'occupazione intelet= 
| tuale vi reca piacere? 

— Si — rispose essa sorpresa a tale 
| interrogazione fattale così all’improv- 
| viso. Infatti gli accorgimenti diplo- 
matici non erano nell’indole di quel- | 
l'uomo, quantunque ne possedesse perfet- 
tamente il linguaggi 

— Ebbene — esso prosegui — ditemi 
ora un’altra cosa: voi rammentate senza 
dubbio ciò che vi proposi ultimamente | 


Î 

e” 
| e.... ciò non poteva 
Î 


riffottare?. 

— Sì, me ne rammento. 

— E sarete, m'immagino, giunta alla 
conclusione, che è dovere della donna 
di incoraggiare l'uomo allorchè esso de- 


della lana, la quale spiace tanto ai gior- 
nalisti austriaci che prosperi, e dovrebbe, 
per appagarli, rassegnarsi a morire. Ha 
fatto in questi ultimi anni, malgrado la 
malignità dei tempi , mirabili progressi. 
La sua produzione supera oggidi gli ol- 
tanta milioni all'anno, e le importazioni 
dall'estero vanno scemando. Il circonda» 
rio di Niella © il senatore Rossi rappre- 
sentano da soli un progresso notevole 
e continuo. L'Italia no è lieta, e accanto 
alle sete © agli aranci novera con soddli= 
sfaziono questa nuova e crescento pro- 
duzione nazionale, la quale non richiede 
alcuna specie di protezione, ma domanda 
soltanto che i dazi stabiliti non si frodino 
continuamente e spudoratamente colle di- 
chiarazioni del valore. 

Noi fomiamo forte che i giornalisti 
austriaci corcando il fuscelllino nell'oc- 
chio dell’ avversario , non si aredano 
della trave che è nell’ occhio loro. Se 
non c'inganniamo, dalle Camere di com- 
mercio dell'Austria e dai centri indu- 
striali soffia un vento di vero e schietto 
protezionismo , che non è di buon au- 
gurio per la prosperità degli scambi in- 
ternazionali. 


LvItalia ha delto chiaramente in so- 
lenni occasioni per bocca dei suoi uo- 
mini competenti che non vuole nessuna 
specio o forma di protezione, e nel rin- 
| novare i trattati desidera soltanto ac- 
crescere alquanto i proventi fiscali e to- 
gliere le sconconlanze che abbondano 
ella tariffa attuale. Xd è veramente 
strano che quando parla così chiaro non 
la s'intenda correttamente. È certo che 
so per trionfo del libero scambio sin- 
tendo Ja morte o la paralisi improvvisa 
delle industrie italiane, i diari vienne: 
potranno difficilmente essere soddisfatti. 
Mentro a Vienna alcuni fogli ci giudi 
cano così male, in Francia sono meglio 
apprezzali i nostri intendimenti. Un no- 
tevole articolo dell’Economiste francais 
fa manifesto che il governo italiano è 
alieno da ogni fine di prolezione e che 
nel rinnovamento del trattato colla Fran- 
cia non ha che due scopi ; un aumento 
discreto dei proventi fiscali e una cor- 
rezione delle sconcordanze della tariffa. 
È perfettamente in accordo con ciò che 
fu detto tante volte nei discorsi elelto- 
rali del partito governativo e raccoman- 
dato in tante occasioni dal Parlamento. 
Questa chiarezza di giudizi pronunciati 
in Francia intorno ai lavori e ai pro- 
positi del governo italiano, agevoleranno 
il compito difficilissimo dello prossime 


Il trattato colla Francia è la base 
della nostra futura legislazione daziaria. 
L'Italia sa che il governo austriaco giu- 
dica lei con maggior benevolenza che 
taluni dei suoi giornali © confida di pro- 
cedere con tale equità che si possa ap- 
pagaro anche l'Austria nelle suo ragio- 
nevoli pretese. Ma è finito per l'Italia 
il tempo dei trattati commerciali politici 
ed incomincia quello dei trattati pura- 
mento economici. La guida sarà l'inte- 


sk 


sidera riparare un errore commesso ? — 
soggiunse, piegandusi ansiosamente per 
attendere la di lei risposta. 
— Non în modocosi assoluto — rispose 
essa fermamente, lasciando ricadere nel 
grembo le mani colmazzo di fori e fissa 
doloin volto—Vorrei sapere prima in che 
cosa possa consistere tale espiazione. 
— Scappatoie son questo = mormorò 
egli, mentre il suo viso si era notabil- 
mente oscurato. Pareva che egli avesse 
dimenticato di essersi attenuto fino a 
quel punto alle generali, ed aggiunse 
piuttosto irritato: — Non c'è bisogno che 
vi armiale cotanto in vostra difesa.. posso 
| garantirvi che basta l'espressione della 
vostra fisonomia per allontanare da 
chiunque ogni idea che potesse venirgli 
in mente di esigere da voi qualche grande 
sacrificio... Si tratta semplicemente che 
voi... sia stato pure qual’ vuolsi il mi- 
serioso vostro piano di vita da voi for- 
mato per l’avvenire.... vi risolviato in- 
vece di rimanere ancora un anno sotto 
alla mia tutela e d'impiegare codesto 
tempo alla vostra coltura intellettuale. 
Lasciatemi finire... — aggiunse egli al- 
zando la voce e aggroltando le soprac- 
ciglia, scorgondo che essa si apprestava 
‘a interromperlo — Non dovete badare 
ch'io sia quello che vi fa tal proposta; 
pensato bensi che intendo di agire esclu- 
sivamente secondo le intenzioni e la vo- 


resse reciproco dei contraenti illuminato 
da quella cortesia internazionale che 
cementa le buone relazioni politiche. 
Ma l'interesse dev'essere reciproco e 
non di una parte sola. 


———__—_— 
LA CIRCOSCRIZIONE GIUDIZIARIA 


L'on. ministro di grazia © giustizia, 
nella seduta dell'8 corrente, ha presen 
tato alla Camera doi deputati un progetto 
di legge per l'autorizzazione al governo 
del Re di procedero ad una nuova cir- 
coserizione giudiziaria del Regno. 
È noto cle fin dal 1865, allorquando 
il Parlamento compiva la grand' opera 
dell'unificazione logidativa © giudiziaria 
del Regno, accoglieva pure la proposta 
che gli veniva fatta. di riformare la cir- 
coserizione delle diverse magistrature, 
congiuntamento a quella dell’amministra» 
zione provinciale e comunale, in quel 
modo che solo è sembrato possibile. 
l'art. 4 della leggo del 2 aprile 1865, il 
Parlamento autorizzava il governo del Re 
a pubblicare con decreto reale una no- 
Vella cirbuscrizione giudiziaria del Regno, 
prima i Consigli provinciali ed 
una Commissione centrale da nominarsi 
dal ministro della giustizia, ed osservati 
i criteri direttivi dalla legge stossa sta- 


dico l'on. guardasigilli nella relazione pro- 
| messa al progetto, furono, in conse; 
della detta le riformati ed unificati col 
decreto organico del 6 dicomiu 
I 3 ma la parte conci 

saria e correlativa rima delle circoseri- 
| zioni giudiziario rimase allora © poi 
| tuttora inoseguita. Le gravissime cure del 
| trasporto della capitale cho allora avre 


molti altri affari di gran momento che 00- 
cuparono in quel tempo il governo, 

chie l'essorsi 
allora fatti 
si vasto © complicato lavoro, non permisero 
al governo di approfittare della facoltà 


© forse 


ti ii, si limitò a stabilire i nuovi 
stati organici delle magistrasure cd a prov- 
vedere alla circoscrizione della Toscana, di- 
chiarando che, quanto alla circoscrizione 


giudiziaria dello altre pro del Regno, 
nulla per allora era innovato. 
Però, la convinzione generale o profonda 


dei vizi dell'attuale circoserizione, il rin- 
crescimento di veder profuso somme rag- 
guardevoli per il mantenimento di magistra- 
turo non necessarie , mentre, d'altra parte, 
| manzano al regio erario i mezzi per venire 
in sollievo alla condizione infelice di una 
gran parte della magistratura; la certezza 
| cho con una razionale riforma delle circo- 
scrizioni si potova, non solo provvedere me- 
glio ai bisogni dell' amministrazione della 
giustizia, ma trovare eziandio i mezzi por 
rilevare la dignità ed il prestigio della ma- 
gistratura, e migliorarne economicamente le 
sorti, tutto ciò, dico, richiamò ben tosto 
sulla questione dello cirsoserizioni le prooo- 
cupazioni del pubblico, è la rese di nuovo 
oggetto delle discussioni parlamentari. 


La Relazione prosegue enumerando i 
lavori e gli studi fatti su questo argo- 
mento, e rammenta che l'on. presidente 
| del Consiglio, nel suo discorso del 21 
| scorso gennaio , ricordando l'invito fat- 
| 
| 


togli da un ordine del giorno della Ca- 
mera, di procedere al miglioramento 
della sorte degl’impiegati, esponeva che 


WI 


lontà di mie padre nel procacciarvi una 
coltura superiore. 

— È troppo tardi 

— Troppo tardi? Giovane come siete! 

— Voi avete male interpretato lo mie 
parule. Jo voleva dire che allorchè ero 
bambina, senza appoggio e senza la pos- 
sibilità di reagire, potevo essere costretta 
ad acceltare delle elemosine; volere o 
no, doveva farlo. Adesso invece posso 
essere indipendente, posso lavorare e 
non accetterò un soldo da me non gua- 
dagnato. 

Il professore si morso le labbra e ag- 
grottò le sopracciglia in m o da ren 
dere quasi invisibili gli occhi. 

— Ho preveduto tale obiezione — 
rispose egli freddamente — conoscendo 
a fondo il vostro indomabile orgoglio... 
Ecco il mio piano: Voi frequenterete 
un istituto; io vi presterò quanto vi 
farà duopo, e in seguito allorchè sarete 
indipendente, mì restituirete puntual- 
mente il danaro... Ho conoscenza di un 
ottimo stabilimento d’educazione in Bonn 
nel quale ho accesso come medico. Colà 
sareto bene affidata ©... — soggiunso 
con voce alquanto più vibrata — ed an- 
che la eterna separazione sarebbe d' al- 
quanto protratta... Fra quindici giorni 
le mie ferie sono terminate; io debbo 
ritornare a Bonn con mia cugina e nel 
caso che accottaste la mia proposta, voi 
pure ci seguireste... Fausta, io vi pre- 


gli era concessa. 11 R. decreto {4 dicembre | 


per provvedere a tale spesa faceva asso- 
gnamento in parlo sulle economie che si 
sarebbero potute ottenere mercè la ri: 
forma della circoscrizione giudiziaria. 
Quindi l'on. ministro continua : 


In vista di questi procedenti, e ottampo- 
rando ai reiterati voti di questa Assemblo 

o ora a compiere il dovere cho voi 
mi aveto imposto, presentandori un pro- 
getto di leggo sopra la riforma della 
coscrizione giudiziaria. Esso non è în so- 
stanza che la riproduzione del più volte ri- 
condato articolo 4 della legge 2 aprilo 1855 
cho non ebbe la sua esscuziono. 

Agli uomini intelligenti di questa spi- 
nosa materia e delle dificoltà parlamentari 
non può essero dubbio che sia questo il 
solo mezzo di raggiungere l'ardua © desi- 
derata meta. Chi non intende che una di- 
scussione minuta di tutto le infinite que 
stioni a cui apre Îl campo una circoseri= 
zione giudiziaria, oltre di occupare un tempo 
assai lungo, molto difficilmente condur ci 
trebbo ad un utile risultamento? Chi non 

lotte di piccoli interessi lo- 
i, © quali contrarietà di opinioni diverso 
attraverserebliero Îl corso di siffatta discus- 
sione? Il solo pensarvi costringerebhe an- 

intrepidi © pazienti a perdere la 
speranza dell'altezza. Di cià il Parlamento 
si mostrò altra volta persuaso, nè crediamo 
che sia per mutare il savio suo proposito, 
massimo in presenza dei molti © gra 
fari che lo incalzano , e dell’ urg 
provvedere a questa necessità giudiziaria 
insieme e finanziaria. Non è d'altronde sen: 
limiti nè senza normo il mandato che vi 
rinnovare; cho anzi lo can- 
i direttivi che l'accompa= 
gnano , non possono non sembraro di talo 
natura e di tale saviezza, da assicurare che 
il mandato non potrà essere aitrimenti adem- 
piuto, che in conformità doi hisogni o degli 
interessi della buora amministrazione della 
Ogni pericolo d'arbitrio incon- 
ranza delle diverse cond 
no esatto appro 
svariati olementi giui 
che debbono essere tenuti pro- 
ssi, viene 
rimosso dall'obbligo imposto al governo 
esploraro i voti doi Consigli provincia 
di farsi assistero da una Commissione cen- 
trale, che sarà naturalmento composta delle 
persone più autorevoli © più capaci perogni 
rispetto. 

Quando adunquo vi piaccia di conferire 
nuovamento questo delicato incarico al go- 
verno, ben potete andare sicuri, che eso, 
sontendo tutto il peso della grava sua re 
scrupolosa dili- 
genza nol soddisfare al voto vostro ed 
quello del paesa nel miglior modo che g; 
verrà fatto. 


zioni local 
di totti 


La relazione enumera i benefzi che 
si conseguiranno dall’approvazione di que- 
sto progetto di legge. Stimiamo utilo di 
riprodurre ancora le seguenti considera- 
zioni : 

Diflcilo sarebbe ora dotorminare il mon- 
taro dello cconomio che potranno dorivaro 
da questa riforma, como sarebbe dillcilo fis 
saro la somma necessaria per migliorare la 
condizione degli impiegati meno retribuiti. 
Ma si è creduto, ad ogni modo, necessario 
di determinare i Ilimiti entro i quali dovrà 
rimanere la spesa per l'aumerto degli sti- 

ndi. E desumendone i criteri dal progetto 
di leggo presentato nel decorso anno per il 
miglioramento degli stipendi degli impie- 
gati dello Stato, © dall'altro progetto tut- 
tora pendente davanti alla Camera (n° 19) 
per alcune modificazioni all'ordinamento giu- 
diziario, il quale rimarrobbe, per quanto 


I e|e- 


gai, non è molto, a voler esser buona e 
calma... ora vi rinnovo tale preghiera. 
Non date retta per questa volta allo sug- 


gestioni del vostro risentimento e per- 
mettetemi di riparare alla mia passata 
trascuranza. 


Essa lo aveva ascoltato con segreto af- 
fanno. Come in quel giorno in cui lo 
narrava la sua cosidelta visione, così 
aveva allora la sua voce alcunchè di af- 
fascinante... Non già ch'egli fosso sì stra 
namente agitato come quel giorno, ma 
nondimeno il sincero pentimento ch'esso 
palesava con sì mile serietà, senza per- 
dere monomamente della sua maschia di- 
gnità, la commosse contro sua voglia. 

— So io fossi libera tuttora di disporre 
del mio avvenire, accetterei fiduciosa e 
senza apporvi condizioni, la vostra of- 
ferta,— gli rispose essa in tuono più 
dglce di quello che avesse usato mai con 
lui — ma sono già vincolata, enel giorno 
in cui lascerò la casa della signora Ell- 
vigh, entrerò in un'altra. 

— Ed è cotesta la vostra irrevocabile 
decisione? 


la mia promessa mi è sacra; 
io non soglio mancarvi giammai, nean- 
che so ciò dovesse costarmi*molto. 
Egli si alzò vivamente e si feco più 
lontano di alcuni pessi. 
— E non si può nemmeno ados so 
1re qual sia il vostro: progetto? — le 
Tigra stiva valo. 


ai prendono per l'estero dovono pagarsi in oro. 


riguanda la determinaziono dello stipendio 
doî vicescancellieri aggiunti di Corte d'Ap- 
pello © dei tribunali, i sostituti segretari 
aggiunti dello procare generali, ed Î vico- 
cancellieri di pretura, compenetrato in que- 
ato progetto, si è rilenuto di poterno de- 
terminare la somma in L. 1,700,000. 

Allo soopo però di ovviaro ad un aggra- 
vio momentaneo che no verrabbo allo fi- 
muito, ovo questa riforma non fosso attuata 
gradalamento, si prescrivo nell'art. 4 cho 
l'aumento degli stipendi non avrà Juogo se 
non di mano in mano che vi saranno fondi 
disponibili in bilancio, cominciando 

ri è dai fu i N 
eancelleri 


Ed ecco ora senz'alivo il testo del pro- 
getto di logge: 


Art. 1. Il governo del Ro è autorizzato a 
pubblicara con docreto realo, entro an anno 
dalla data della presento, una novolla circo- 
seriziono giudiziaria dol regno, uditi i Cousigli 
provinciali ed una Comunissiono centrale, che 
sarà nominata dal ministro della giustizia. 
Nel provvedere alla nuova circoscrizione gi- 
a sarà tenuto cono dol numero degli 


diziono , nonel 
ittà di loro residenza, del 
oro distanza tra lo vedi giudiziari 
di mezzi stradali di comunicazioni 
dizioni topografiche © 

puro dot 


dello coo- 
altrottali ‘eritari. 

to con decreto realo îl 
numoro sei fonzionari od ufficiali che dovi 


snro addotti allo Corti, tribunali 
ture, 0 «arauno nello si 


] tempo ia cui andrà in vi 
gora la nuova cireoserizione, 

Le economia cho risulteranno dalia 
i wopra riferito 


npiego rimarranno 
non saranna ricollocati 
vo applicati 
a assegni allo Corti 


i loro gradi, ati 
allo 


nero dei funzionari giu 
tto a quello che sarà rtl 
conseguenza della nuova 

potranno faro nuovo ri 
il è cecedonto. 


odersi 

lo dell'attuaziono della presento loggo 
jogo di mano in mnno cho diverranno 
i fondi 

del numero dei funzionari 

dai funzionari delle cancello; 


L'OPUSCOLO 
DELL'ARCIDUCA GIOVANNI SALVATORE 


Ieri abbiamo riferito un dispaccio del 
Times in cui si parla d'un opuscolo pub 
blicato dall’arciduca d'Austria Giovanni 
Salvatore, sull'artiglieria austriaca e sulle 
probabilità d'una guerra colla Germani 
Ecco come si esprime a questo proposito 
la Gazzetta yazionale di Berlino nei 
suoi numeri dell'8 e 9 febbraio: 


Nell'opuscolo del 


vanni Sal 
ura guerra 


dapprima veduto null'altro che l'espressione 
dei sentimenti d'un membro di una fami 
glia principesca italia: 
quale coglie il moment 


——  ——€«<“<€@€& 


— Oh sî! — rispose essa hranquilla- 
mente. — La signora Franch mi ha fis- 
sata in qualità di sua donna di compa- 
gnia. 

Questo ultime parole sorlirono l'effetto 
di un improvviso colpo di fulmine su 
colui a cui erano dirette. Il professore 
si rivolse tosto verso di lei; la sna fac- 
cia era cosparsa di un cupo rossore. 

— Quella signora colà? — chies'egli 
stendendo la mano nella direzione dol 
giandino pe’ signori Franch. 

Ma poi, riavvicinatosi a lei rapida 
mente, le disse con tono risoluto ed îm- 
perioso: 

— Tal cosa levatevela dalla testa; a 
ciò non darò mai la mia adesione! 

“Allora s’alzò in piedi anche la fan- 
ciulla, losciando cadere a terra i fiori 
raccolti con fanta fatica, © sclamò alte- 


bisogno. Fra quindici giorni sarò libera, 
sarò indipendente, e potrò andare dove 
mi piacerà. 

— La cosa riesce ora alquanto di- 
versa, Fausta! Ho più diritti su-voì di 
quanto credete, a potranno passare-degli 
anni prima che questi diritti vengano a 
cessare; ed anche allora... si, anche al- 
lora, chi lo sa s'io vi lascer) partire! 

— Cotesto si vedrà! — disse essa 
freddamente ed energicamente. 

— Si, lo vedrete!.. Ho parlato ieri 
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comineiano ad essoro etanchi del processo 
Ofenboim por produrre dal canto suo un 
po'di sensazione. Il nostro corrispondente 
vienneso prondo la cosa più sul serio; egli 
ci serivo in data del 5: « Non può essere 
matoria nostra giudicaro sul valore tecnico 
doll'opuscolo dell'artiduea Giovanni Salva» 
toro intitolato: Considerazioni sull'organis= 
zazione dell'artiglieria austriaca. E evi- 
vreiduca Guglielmo non sarà af- 
fatto soddisfatto delle rivelazioni del suo 
parente, il quale fra le altro cose afferma 
cho l'Austria possiede un'artiglieria da for- 
terza che non servo a nulla è che nell'in- 
taro parco di assedio a cui comandanto venne 
nominato un tenente-maresciallo, non vha 
che un solo pezzo a retrocarica da 2. Ma 
nell'esercito l'arciduca Gioranai Salvatore 
non è mal veduto nel suo carattro indi- 
pendento cho non manca d'una certa origi- 
nalità. Il corpo degli ufficiali non ha di- 
menticato, cho il giovane arciduca passò 
con suocesso l'esamo con gli altri ufficiali e 
cho giunso rapidamente al grado di mag- 
giore. Ciò che egli dico dal punto di vista 
puramento militaro sarà quindi molto ap- 
prozzato nell'esercito. 

« Per noi però lo considerazioni generali 
dollo sorittore altolocato sulla situazione in 
Austria hanno molto maggior diritto alla 
nostra attenzione. ‘roviamo qui Je sol 
nei circoli militari sulla so) 

gi dell'alleanza coll 
sia 0 sulla necessità d'una lotta decisiva colla 
rosa di conquiste. Qui parla 
ovidontemento il discepolo dell'arciduca Al- 
Derto. Tralasceremo pure di discutero l'op- 
portunità di questo considerazioni. Non è 
forso senza valore apprendere nuovamente 
che l'Austria o Ja Germania in certi cireoli 
non conta tanti aderenti come si suol sup- 
porro. 

Quanto alle condizioni di cui parla il no- 
stro corrispondente, rimane a sapersi. Noi, 
del resto, crediamo che non può essere di 
alcun vantaggio per l'Austria, sia che cerchi 
i suoi alleati in Germania, Russia od altrove, 
fano di proprio 
impulso a faro l'alta politica © ad opporro 
alla politica ufficiale del governo la loro. 
Sinora sì era abituati a questo cose tutt'al 
più in Francia, ed è ora interessante lo scor- | 
goro come sarà accolta la parto dogli Orlians | 
legittimisti in Austri 


Sulla stessa quistione scrivono al Post 
da Vienna : | 
viennese | 


Si devo notare che la stam 
mantenne un assoluto riserbo «u quest'opu= 
scolo 0 per motivi che si comprendono fa- | 
cilmente , astenendosi dal tener parola di 
quel lavoro, che produsso tanta impressione 
Ora però stata pubblicata la seconda 
dizione, si potè abbandonare il riserbo pro- 
cedente, e così il contenuto dell'opuscolo ar- 


banchi furono costrutti a ridosso dei portivi: 
tanti banchi quante arcate di portici in 
tutto poco meno d'una quarantina. Ornati 


bianco e rosso, formavano un insiome ab- 
bastanza vago a mirarsi. 

Tutta l'ampia piazza era addobbata in 
forma di pergolato immenso. Da otto altis- 
simo antenne posto nel bel mezzo della piatza 
attorno al monumento di Emanuel Fili- 


berto partono in vario direzioni infinite fu- 
nicelle che s'intrecciano le una coll 
in foggia di rete e vanno ad appoggiarsi ai 
cornicioni de' palazzi che cingono la piazza. 
Le funicello sono avvolta in foglioline d'e- 
dora e da esse pendono gran numero di pe 
noni di vario colore. L'idea di tenero la 
fiera dei vini sotto un gran pergolato è 
fatto consona all'oggetto, ma l'esecuzione fu 
assai meschina; era un pergolato invernale, 
battuto dal vento e dal gelo, e quelle pucho 
foglie verdi, rare, intristite, miseruzze non 
formavano di certo lo spettavolo più bello 
a vedersi. 

Checchè 


ia dell'ornamento, il fatto è che 


sotfo quel pergolato, in quei banchi ven- 
nero allogato 109,062 bottiglio di vino in 
cassetto, oltre una non piccola quan'ità di 


mattina erano in gran parto vuoti. 
fon il solo Piemonte, ma le altre pro- 
ie italiane concorsero a questa fiera. 
Cosi il Pasqualo Cianfanelli da Livorno 
mandò parecchie migliaia di fliaschi di 
Chianti è di Rufina da pasto; 1 Luigi Cel- 
lini da Vicenza il Zugnano, qui assai poco 
noto; la Società enologica veronese il Val 
policella da pasto; Ja Società enologica mar- 
chigiana il Marca rosso da pasto a il Marca 
la Società onologica partenopea 
Someria il l’ompei bianso © il 
Pompei rosso; e finalmente l'Eagenio U= 
ghetti svariata qualità di vini di divorsi co- 
muni e, fra gli altri, l'Albarello, 
l'Amarena, il Naccarella di’ Siracusa, 
Canonao è la Malvasia di Sardegna, la 
Matvasin di Lipari , il Capri bianco cd il 
Capri rosso, 

ll giuri diedo giudizio sui vini, od ebbe 
luogo la distribuzione dei premi. I premi 
consistettero in sei medaglio d'argento asso- 
gnate dal ministro di agricoltura © com- 
mercio, in sei medaglio di bronzo a sei ri- 
compense donate dalla Società Gianduia, 
oltre le menzioni onorevoli. 

Conseguirono Ja medaglia d’argento: la 
Società enologica veronese pel l'alpoliretta 
di Negarino , il signor Francesco Giordano 
pol Freisa di Chieri, il signor notaio Gio- 
vanni Carron a la Società enologica di tiat- 
tinara pel Gattinara superiore asciutto, il 
signor Pasquale Cianfanelli pel Chianti 
vecchio di "Toscana ed il signor Luigi Me- 


cidueale ha potuto divulgani. Però si deve | notti pel Nebiolo di Baroto. 
constatare cho qui i circoli locali più ele- | Le medaglie di bronzo furono assegnato 
vati, specialmente per quello che riguarda la | al signor Giovanni Rivetta per vino di uve 


parto politica dell'opuscolo, ne riportarono 
un'impressione tutt'altro che favorevole. La 
politica arciduoale venne sconfessata piena- 
gli venno ordinato l'arresto in casa, 
od egli avrà campo di riflettore sulla verità 
sue tesi e sul detto da lui citato: 
« L'uomo è soggetto ad errare. » 
non è confermata, osserva la 
ionale, quest'ultima notizia. 


Infino il Pwd ha da Vienna, 9: 

L'arciduca Giovanni Salvatore, autore del- 
l'opuscolo a sensazione sulla riorgau 
dell'artiglieria austriaca, venne, a quanto an- 
nunzia il Giornate traslocato 
ad un reggimento di 
dal servizio nell’artigi 


fanteria 
ia 


CARNEVALE DI TORINO 


0 rrorouico 
alare dell'Orisione) 


Torino, 10 febbraio. 
Il pregio del carnovale di Torino sta nella 
sua fiera enologica. Tutto il rimanente, lu 
minarie, fuochi artificiali , cavalcato, carri 
con maschere e senza maschere, flera fanta- 
stica, balli e divertimenti popolari, non ne 
sono che l'accessorio e la cornice. Ora mi 
è caro il poter diro che quest'anno lo scopo 
dello feste camnovalesche non è andato por- 
duto 0 i numerosi espositori hanno ragione 
di essere contenti del loro concorso alla 
fiera. 
La qual fiera, 
versi, si te 
quanto diro nel luogo 


ma rcome 
(Corrisp. pi 


più 


col dottor Boemond, il più intimo amico 
di mio padre, intorno a ciò, e seppi da 
lui che voi foste consegnata al mio ge- 
nitore con Ja espressa condizione ch'egli 
non vi dovesse abbandonare finchè il 
vostro proprio padre non venisse a ri- 
chiedervi ovvero non si trovasse un altro 
brav'uomo che si offerisso a... darvi il 
suo nome. Mio padre mi nominò per 
scritto suo successore in fale affare od 
io sono fermamente risoluto di eseguire 
la sua volontà. 

Allora poi la calma della giovanetta 
non resse più oltre : 

— Dio del cielo! — esclamò essa 
fuori di sò © giungendo le mani. — A- 
dunque ta! miseria non finirà mai? Jo 
dovrei essere costretta a viver ancora 
sotto a cotesta miserabile dipendenza ? 
Per lunghi anni mi ha sorretto il pen 
siero che ai diciotto sarei libera final- 
mente! Esso solo mi ha dato la forza 
di mostrarmi esternamente tranquilla e 
insensibile mentre atrocemente soffrivo 
internamente no; ora fo non sono 
più la creaturina costretta a subire un 
giogo, & lasciarsi incatenare ed oppri- 
mere per rispetto alla volontà dei de- 
funti! lo più nol voglio !... Non voglio 
aver più nulla a fare con gli Ellvigh. 
6 spezzerò ad ogni costo queste catene 
abborrite. 

La faccia del professore era divenuta 
pallidissima a queste ultime parole. 


diverse di Moncalvo, ai fratelli Manisero 
per il Barbera di Pocapaglia în quel di 
conte Ernesto di Sambuy pel Ma- 
rengo di S. Giuliano, al signor Matteo Fis- 


losta_per la Mal 
\go, alla Società enologica 
partenopea pel Pompei bianco di Napoli. 
In tutte le regioni d'Italia dunque sono 
vini degni di premio; ma evidentemento 
le varietà do' vini in Îtalia sono soverchio. 
Como può sperarsi che questa infinita va- 
rietà di vini abbia credito 0 rinomanza 
l'estero, quando nell'interno stesso, fra noi, 
10 che di eccellente in una 
italiana, non è sempre conosciuto 


a ridurre l'innumerevole varietà di vitigni 
o di vini a pochi tipi certi © determinati, 
pigliando norma dalla qualità dei terreni 
dello regioni, al accrescere 0 migliorare la 
produzione, fende sopratutto il Congresso 
enologico che per Ja prima volta in occa- 
siono della fiera s'è radunato in Torino. Un 
telegramma vi ha già riferito che a presi- 
di 
marchese Ernesto di Sambuy, deputato di 
Chieri. La famiglia Sambuy non ha mai 
creduto nè crede di offuscare lo splendore 
del suo blasone occupandosi della coltiva» 
zione delle sus terro © dedicando alla scienza 
ed alla pratica agraria tutto l'ingegno o le 
cure della vita. Chi ignora che al marcheso 
Emilio di Sambuy © al di lui fratello Mon- 
fredo, entrambi di bella o onorata memoria, 
è debitore il Piemonto dei migliori suoi 
progressi agronomici ? La nomina del conte 
Ernesto a presidente del Congresso enologi-o 


del Congresso è stato nominato il 


—________ __——_— -: 


— Tornate in voi, Fausta ! — osola- 
mò con voce spenta ‘afferrandole ambe 
le mani. — Non fate come 1° uccellino 
impotente che si spezza il capo piuttosto 
contro alla gabbia che rassegnarsi a ciò 
che esso non può mutare. Catene al- 
borrite, voi dite!.. Non pensate dunque 
che mi fato un male indicibile colle vo- 
stre parole così dure @ sconsiderate ?... 
Voi sareto libera, completamente libera 
nel vostro agire e pensare, ma soltanto 
custodita e protetta come..... una figlia 


amata teneramente... Fausta ! ‘oi ap- 
prenderete allora qual vita sia allorchè 
l'amore veglia e ha cura di noi!... Solo 


quest'unica volta ancora intendo far uso 
della mia autorità qual tutore; non vo- 
gliato aggiungermi ostacoli colla vostra 
opposizione, la qualo del resto, non vi 
gioverà a nulla, io ve lo dichiaro. Mi 
incaricherò io stesso di tutto e scioglierà 
prima di ogni cosa i vostri impegni colla 
signora Franch. 

— Fate pure ! — esclamò Fausta con 
labbra tremanti, mentro dal volto le pa- 
reva svanita fino all'ultima goccia di 
sangue. Ma, non pensate ! Saprò agire 
anch'io ! e polete star certo che mi di- 
fenderò fino all'ultimo respiro. 

Non mi ancora nella sua giovane 
vita, ma pure così duramente provata 
dalla sventura, essa aveva sentito una si 
formidabil procella imperversare nel suo 


l'animo. A un tratto voci nuove, ignote, 


è ad un tempo un omaggio reso alla me 
moria di quei duo benemeriti @ un premio 
dovuto all'operosità , all'irgegno, allo zelo 
del loro degno nipoto. 

Il Congresso tenne parecchio seduto in 
questi ultimi tro giorni: questioni assai 
gravi vi furono trattato con ampiezza di 
dottrina 6 di cognizioni pratiche dagli uo- 
mini i più competenti, da eminenti soien- 
ziati. 

Intorno alla necessità d'una spocialo istru- 
zione viticola-enologica e al miglior modo 
di ordinaria lesse una bella od applaudita 
relaziono il cav. prof. Gerletti, dirottoro 
della stazione enologica di (iattinara. Questa 
relazione fu il tema delle discussioni del 
Congresso nella sua prima seduta. 

Nel giorno successivo siutrattarono due 
quistioni: la prima fu del tannino dei vi 
sulla quale riferi il sig. ing. 
conda fu delle primo con 
gresso viticolo: cioò uni 
bassa, palo accco, unità e poca varietà di 
tigni 0 su questo tema riferi il vico-presi. 
dento del Congresso il sig. dott. Bellati. Il 
Congresso ordinò la stampa tanto di questo 
duo 


inalmento nolla tornata signori 
Onorato Botteri e Valerio Cauda ragiona- 
rono dello cause che ostano al maggiore 
spaccio dei vini Raliani all'ustero. 

Con questo tema fu posto fine al Con- 
gresso, il qualo prima di sciogliersi doli- 
berò la sede dela seconda adunanza. La 
sodo scelta fu Verona. Un Comitato ordina- 
toro composto del sindaco di Verona, dei 
professori Hertoldi o Kossi, dei signori cav. 
Cerletti © Arcoxsi-Masino determinerà il 
tempo della convocazione. I membri del 
Congresso ricovettiro le più cortesi 
glienzo tanto dal loro presidente mar 
di Smbuy, quanto dal sindaco di To 
conte Rignon. Il marchese di S 
a pranzo in casa sua l'Uficio 
0 i relatori; Rignon offri a tutti 
membri uno splendido banchetto che ebbe 
luogo ieri sera all'Albergo d'Europa. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) %mpolt, 41 /e8braio. — La Giunta 
municipale si occupa di concludere un pro- 
stito per soddisfara il suo debito col go- 
il prefetto che doveva recarsi nogli 

costà, partirà fra brovo. La 


portanti lavori compiuti dal nostro I. Isti- 
tuto d° incoraggiamento nello scorso anno. 
Coloro cho s'interessano del progresso dello 
scienze naturali, economiche o tecniche, non 
giudicheranno superfluo questo mio 
sunto. [ lettori che desiderano la cronaca 
napoletana mi ssusino, non è questa corri= 
spondenza fatta per loro. 

L'istituto d’incoraggiamento risposo nel- 
l'anno scorso ad una Nota dei prefetto, il 
qualo desiderava conoscere le più impor- 
tanti notizie intorno alla coltivazione. del 
cotone in queste provincie. ]l chiaro con- 
sesso in una bella Memoria notò tutis le 
fasi subito dalla coltivaziono dal cotone per 
icana, 0 osservando che il 
attualmente 
poli dà 
pra un'estenzion 
Durante la terribile guerra di seccssi 
nostra ha prodotto fino a 
di cotone. 
je Memorie sottoposte all'esame del- 
l'Istituto, noterò uno seritto del prof. Enrico 
vani sopra le esplosioni 
delle caldaie a vapore, un Manwate per 
gli agricoltori del signor, Giovami Maione, 
La copocresi in Napoli del prof. G. Albini. 
Sulla utilità del bufalo, e necessità di ac- 
crescere la produzione degli animali bu- 
falini în Italia del prof. Giuseppe Valeu- 
tini. Caso di fecondità di una mula, con 
l'aggiunta di considerazioni intorno” agli 
ibridi nel genere Eouus del prof. Panceri. 
Questo studioso professore della nostra U 
versità ha riforito che în Gravina è 
una mula di proprietà del signor 


giugno era aggiogata 
di gravi doglie, © poscia a 
sgravò di un feto maschio di 7 in 
sirmonia e lavoro, una notevolis 
ia del chiarissimo senatore Gio- 
ta stampata negli Atti dell'Isti 


parevano sorgere dentro all'animo suo e 
aver molta parte in tale turbamento... 
quelle voci parevano quasi l'eco delle 
parole affettuose, persuasive di lui. Essa 
sentiva che vn ignoto pericolo pendeva, 
come nube minacciosa, sopra il suo 
capo... essa lo sentiva’ istintivamente ! 
Ad ogni costo essa voleva allontanarsi 
da quell'uomo, perchè temeva di rima- 
nerne viltima.... Le pareva quasi ch'egli 
avesse un potere inesplicabile su tutto 
lesser suo, che ogni parola dura ch’essa 
gli dirigeva ripiombasse dolorosamente 
sul proprio cuore ! 

Egli avova sempro tenute tra le pro- 
prie, le mani di lei e mentre essa par- 
lava il suo sguardo si fissava penetrante 
sul volto della giovinetta che mostrò un 
istante riflessi come in uno specchio gli 
appassionati sentimenti che si agitavano 
nel suo interno. Lo sguardo di quel me- 
dico e conoscitore del cuore umano 
vera sonza dubbio saputo penetrare ne'so- 
greti più reconditi che potesso colare 
quell’animo di vergine altero bensi, ma 
appunto in grazia della propria purità 
ed innocenza, incapaco a dissimulare. 

— Voi non ne farete nulla ! — prese 
egli a dire a un tratto placidamente e 
quasi con lieta tranquillità. — Ho gli 
occhi aperti io! e il mio braccio arriva 
lontano assai !... Voi non mi sfuggirete, 
Fausta! Qui in X non vi Jascierò por 
certo e del pari è cerlo che non ritor 
norò senza voi a Bonn. 


Le scoperto è lo invenzioni di cui furono 
inviati i saggi all'Istituto, dimostrano chia- 
ramento che anno per anno si nota un pro- 
gresso in questo ramo così importante ed 
utilo del sapere, 

Il signor Domenico Sardi prosonitò un no- 
vallo Barometrografo; © l'Istituto gli con- 
cesso la grando medaglia» di bronzo. JI 
prof. Ettore Giuliani sottopose al giudizio 
dell'Istituto un Termomerrografo bilancia 
èd un Psicometro bilancia, nonehè un Psi- 
cometro automatico eletro-magnetico, ingo- 
gnosamento poggiato sugli offetti del freddo 
prodotto dall'evaperazione. La Commissione 
scelta por esaminaro questi tro isteumenti 
nolava cho essi segnano un voro progresso 
trafllo macchino meteorografiche, o conferiva 
quindi al Joro inventoro la medaglia d'ar- 
gento di 29 classe. 

Un' ingegnosa invenziono venne presen- 
tata alli ito. dall'ebanista Sebastiano Ma- 
iella, al quale fu data 
i 2° classe. È un con 
jella immaginato. per 
dello persono che entrano nolle vetti 
bus, indipendentemento dall'opera d 
duttori. Questa congegno consiste in un cas 
settino lavorato come un parallolepipedo, in 
cui è chiuso tutto il moccanismo. Il passeg= 
iero nell'entrare nella vettura è obbligato a 
porro il piede sulla parte suporiore del cassetto, 
la qualo cede scorrendo fra lo altre parti 
verticali dello stesso. Con tale movimento 
si ottiene che il suono di un campanello 
avverta l’ontrata della persona nella vettura, 
e morcò un sistema di ruote dentato si so 
gua un numero che può giungere fino a 400, 
è poi lo centinaia da 4 a 3. 

Il sig. Filadelfo Fichera, ha escogitato un 
novello modo per la distribuzione del va- 
o, o gli è stata 
o di 2* classe. | 
Scafati comunicò i particolari 
da lui inventata per affon- 
» legni incendiati. È noto il 
danno che un legno a cui si è appicato 
fuoco, può produrre agli altri Jexni nei 
ti. Il caso dell'America che bruciò nel 
porto di Yokohama, e che non valsero a man- | 
darla a picco i colpi di cannono dolla V'it- | 
tor. Pisano, è un caso che rende importante | 
una scoperta più eficace dei colpi di can- 
nono. La torpedino del sig. Scafati è som- 
plicissima © costa non più di 30 lîre. Si com- 
pono di un cilindro di zinco della caprcità | 
di dicci litri, sopra una baso del qualo è 
attaccato un tubolo pure di zinco filettato | 
internamente ed esternamente. Tale tubolo 
è saldato sopra un foro di 5 centimetri di 
diametro, foro che serve ad introdurre la 
polvere nell'intorno del meccanismo. Un 
portacannello è introdotto nel tuboto ; nel- 
l'interno del portacannello passa un filo di 
ramo. Un tubolo di ferro lungo 5 metri è | 
innestato a quello filettato della torpedine; 
tale tubolo è da un estremo affidato alla 
ruota di prua di una lancia; tre corde man- | 
tengono il tubolo in una posizione fissa; 
esso è atravorsato da un cordoncino da sparo. | 
Quando la torpedine è al suo posto, sì tira | 
con forza il cordoncino medesimo , ed essa I 
esplode. La Commissione ha giudicato do- 
gno l'inventore della medaglia d'argento di | 
1% classo. 

Il signor Achille Parise, un giovano è 
studioso alunno del nostro Istituto tuenico, 
ha presentato un pianografo, il quale ap- | 
plicato ad un pianoforto serve per iscrivere | 
lo noto contemporancamente al suono cho 
si ottiene dall'uso dei tnsti. Basta, con que 
nismo, suonare un pezzo di musica 


poro nello motrici sermi 
concossa la medaglia d'arge 

Il capita 
di un 


wvorlo scritto; lo frasi estemporance non 
possono andar perdute; se Mercadante fosso 
vivo, lui cieco non sarchbe più costretto a 
dottare lo suo stupendo musiche. Questo în- 


telligento giovano è stato premiato con la 
medaglia d'argento di 2 classe. 

Il cav. Gennaro lo Angelis ha ottenuto 
la medaglia di argento di 1 classo per i 
suoi stupendi lavori in cromo-tipografia; il 
fabbricante di carrozze, Vincenzo Solano, la 
medaglia di bronzo di 2* classe por un nuoro | 
modello di quelle piccolo vetturo detto 
Londoutet. 

Da questa breve esposiziono si può rilo- 
varo che l'anno passato non è stato avaro 
d'invenzioni © scritti; auguriamoci altret- 
tanto por quello che è în corso. 


OTIZIE ESTERE | 


FRANCIA 
In seguito agli onlini del prefetto della 
Senna, il ricovitoro municipale di Parigi ha | 
cominciato, il giorno 9, il rimborso delle | 


La porta dol giardino aveva cigolato 
già da un pezzo, ma i due, assorti nel 
loro discorso, non ci avevano badato. In 
quel punto venne Rosa annunziando al 
professore che la signora Ellvi 
deva nel salotto e che anche la signora 
consigliera lo pregava di volerci venir 
subito. 

— Si sente male forse ? domandò bru- 
scamente il professore senza voltarsi. 

— No! — rispose quella,meravigliata 
ma la signora avrà tra poco finito d 
fare il caffè che prepara essa stessa © 
desidera che il signor professore possa 
beverlo fresco... Îl sig. avv. Franch è 
di là anch'esso, 

— Va bone; or ora vengo — rispose 

il professoro senza muoversi. Forse spe- 
rava che Rosa so ne andasse, ma s'în- 
gannava. La ragazza s'era messa d'at- 
forno ad Anneltina, che si lamentava 6 
si desolava pe' suoi fiorellini calpestati. 
Finalmento egli si alzò di malumore e si 
vid. 
— Non vi trattenete qui molto! — 
gridò poi rivolto a Fausta. — Il vento 
acquista forza e ci porla probabilmento 
un temporale. Venite in casa con An- 
nettina. 

Egli scomparve dietro agli alberi e 
Fausta si mise a camminare a gran passi 
lungo l'argine, Nella sua mente, di con- 
sueto sì lucida, eravi in quel momento 


sommo varsate in più sulla sottosoriziono al 
prestito. Nella prima giornata il rimborso 
asceso alla somma di 50 milioni 

— Il Rappel annunzia che fu vietata 
dalla polizia una conferenza che il signor 
TTalmey doveva tenero, mercoledi, a Parigi 
su questo argomento: les hommes de l'exil. 

— La Literlé dico cho nel mese di marzo 
giungeranno & Parigi il ro 0 la regina del 
Bolgio. L'ambasciata bolga darà in quell'oc- 
casiono dello feste. Lo LL. MM. si reche- 
ranno a Pesth per visitaro la principessa 
Luigia, loro figli 


SVIZZERA 

ll tribunalo federalo di Losanna, nolla 
sua seduta straordinaria del A corrente, ha 
dichiarato fondata sui trattati la domanda 
d'estradiziono dol governo franceso d'un 
certo Nanton, cittadino franceso, imputato 
d'abuso di fiducia. L'accusato sostenova che 
Îl suo caso non era preveduto dai trattati 
di estradizione. 


GERMANIA 
Alcuni giornali francesi annunziarono che 
edetti, ultimo ambasciatore 
noeso a Berlino , ora giunto 
questa città. Scrivono da Berlino all'/n- 
dipendance Betye che il figlio del signor 
nedetti vi è arrivato © fu scambinto col 


to ai presidenti delle varie provi 
circolara sugli ordiui o le congregazioni ro- 
lizioso în Prussia cu în Germania 

Questa circolare, dopo avor notato che, 
salvo qualcho rara eccezione, tutti questi 
ordini 0 congregazioni dipendono da' un su- 
periore a Roma, soggiunge che il loro unico 
scopo è di combattere © violare lo leggi di 
maggio, come lo provano all'evidenza let- 
tero ritrovato in perquisizioni domiciliari 
deposizioni fatto con giuramento. 

La circolare indica specialmento i fra- 
telli delle Scuole lo Orsolino, 
Qlarisse, Carmelitane, dame dol Luon Pa- 
store, Salesiano 0 suoro della Visitazione, 
sorelle di Nostra Signora o delle scuolo pio: 

Ma sono sopra'utto pericolose alla sicu- 


citamento ad i Comitati a van. 
taggio esclusivo del partito moderato, 

camreLLa (ministro) interrompo , prote. 
stando conte quest'intorpretazione della sua 
circelaro. 


dico che lo interruzioni del 
istro. non lo faranno uscir dalla calma 
chie vuol serbaro in questa discussione. 
L'oratore parla dello elezioni nella pro. 
vinoia di Brescia e spocialmento del colle: 
gio di Iseo, affermando che a scopi eletto: 
rali il governo si valse di misuro prese con: 
tro gli operai di quella fabbrica d'armi. 

Discorre di prossioni governativa csorci. 
tato nell' elezione del collegio di Macomer 
in collegi della provincia di Bari e nel col: 
L 


Dico cho un pretoro, eletto deputato, fa 
nominato dal governo presidente onoraria 
di tribunale ed aggiunge ché non e'è csem- 
pio di cosa simile. (Zlari 

Segnala alla Camera l' ingerenza del go- 
verno nella elezione del collegio di Tiveli 

L'oratore censura il decreto con cui fi 
recentemente modificata Ja circoserizione 
del collegio di Feltre, testà contocato, 
conchiudo protestando contro lo violazioni 
delle leggi o della libertà, commesso dal 
governo duranto la Jotta elettorale. (Seyni 
d'approrazione a sinistra) Ù 

= presenta la relazione sul bilan- 
cio di prima previsione del ministero della 
marina. 

res. La parola spetta all'on. Plchano, 

novaro ossorva che l'on. l’lobano paria 
d'un'altra questione. 

enrs. Esauriamo quella sollevata dal- 


l'on. l’lobano ieri 
Voci. Not mori a sinistra) 
riemaNO si meraviglia che la sua pro. 
pesta dell'abolizione dello sotto-prefetturs 


abbia sollevato opposizione da parte dell 
Grispi, il quale dichiarò cho da dicci a 
Si comprendo l'op- 
| posizione dell'on. Lanza, convinto dell' uti= 
| lità di quegli uffici, ma' non si comprende 
| l'bbieziono dell'on. Crispi cho disse esce 
| una superfetazione quegli organi ammini 
strativi. 

L'oratoro dico che nelle condizioni at- 


rezza del governo e promotrici della ribel- 
lione all'autorità governativa, secondo la 
circolare, lo Confraternite det Cuore di 
Marin e lo Società per l'apostolato delta 
preghiera , sullo quali si richiama tutta la 


sorveglianza ed il rigore delle autorità pro- 
vineiali. 
— Nella seduta del 9 della Dieta di 


Prussia comineiò la discussione generale del 
nuovo ordinamento provinciale. 
deputati Miquel e Virchow proponendo una 
maggiore estensione dell'autonomia provin- 
ciale. 

Il ministro Ealenburg combattà lo idoo 
di quegli oratori. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Skbura DeL 12 FEBBRAIO 
(44% della Sessione) 


Parsinenza peL razs. BIANCHERI 


La seduta è aperta allo 
formalità. 

Si dì Jottura del processo vorbalo della 
tornata proodicute o del sunto dello peli 
zioni 

remo c Gi 


collo solito 


eLta crtatere chio 
dono l'urgenza per due petizioni. 

rnrx. annunzia cho la Commissione da 
lui nominata per esominara il progetto di 
leggo presontato ieri dal guardasigilli, si 
comporrà degli on. Chiaves, Mari, Mancini, 
Mosca, Pisanelli, Piroli, Varò e Villa Tom: 
maso. 

L'ordino dol giorno reca il seguito della 
discussione del bilancio del ministero del- 
l'interno. 

enes. La parola spetta all'on. La Porta. 

nA menta dico che in questa discus- 
sione non si devono esaminare Jo questioni 
dello riforme amministrativo, cho non tro- 
vano la loro sedo nel bilancio, ma si dovo 
discutere la condotta del governo durante 
la lotta elettorale. 

L'oratore svolgo delle considerazioni in- 
forno ai sistemi seguiti in fatto d'elezioni 
sia in Inghilterra che in Francia, o pare 
lando della circolaro del ministro Cantelli 
dopo lo scioglimento della Camera, dico che 
quel documento fu interpretato come un ce- 


di riacquistaro la calma o tranquillità 
necessario per poter abbracciare e do- 
minare la situazione presento! Essa 
avrebbe dovuto dunque trascinare ancora 
più anni il suo giogo e non bastava l'es- 
serle vietata la propria indipendenza, no 
ma di più doveva vivere vicina a l 
doveva subire la sua relazione per degli 
anni!... come se ciò non fosse il peg- 
giore dei castighi! Non aveva essa fatto 
abbastanza per dimostrargli che l'odinva 
dal fondo dell'animo, chie rimarrebbe îr- 
reconciliabile perpetuamente? Non era 
dunque crudeltà raffinata cotesta di vo- 
lerla incatenare per tal modo? No, mille 
volle piuttosto essa sceglierebbe di la- 
sciarsi bistrattaro dalla signora Ellvigh 
che vivere solo un mese ancora vicino 
il quale esercitava su di lei un 
potere veramente diabolico. 

La sola sua voce non bastava essa 
forse a scompigliare i suoi pensieri già 
cotanto ben regolati ?... Quel tono indi- 
cibilmente mite © affettuoso che aver 
ora sempre seco toccava ogni fibra del 
suo cuore e lo faceva batter più forte... 
Era senza dubbio, secondo lei, l’effetto 
dell'odio antico; ma continuando a pro- 
vare gli effetti d'un sentimento così vio- 
îento ed eccitanto non doveva essa an 
dar incontro alla propria rovina fisica o 
morale ?... La visione da lui descrittale 


grande confusione. Invano essa tentava 


già lo avea dato molto a pensare; ora 


rlarono i | 


tuali non si devo rifiutar nessun passo, an- 
| che lieve, cho conduca al miglioramento 
della situaziono finanziaria. 
iara di non poter aderiro all'invito 
ro il suo ordine del giorno, nel quala 
| acconsanto però che sieno introdotte quella 
modificazioni che si credoranno opportuno, 
pur che sia sancito il. principio della abo- 
| lizione dello sotto-prefottare 


| Hi ministero vedrà poi quali temperamenti 
| si debbano adottaro nella soluzione della 
| questione 
| mme. La parola spetta all'on. Bonomo. 
| mowomo paria sulla questione dell'inge- 
| renza governativa nelle elezioni. 
| Dice che il ministro stesso ha confesato 
fer esercitato un'azione, indicando fra 
lo candidature sorto qualo fosso quella che 

il governo preferiva. 

L'oratoro esamina il significato della pa- 
rola candidato governatito © dico cho il 
governo non devo far l'ingiuria a chi ha 

| giurato fedoltà al governo costituzionale di 
crederlo contrario ai principii costituzio= 
| nai. Evidontementa il ministero con quelle 
rolo intendeva indicaro i candidati che 

| seguono la sua politica in tutto. 

L'oratore protesta contro questa. parola e 
divo che non ha senso pratico. 

| Esamina il programma governativo o si 
stendo a parlare dell'ingerenza cho îl go- 
| vorno ha spiegata contro i deputati doll'op- 
posizione © per impedire il libero esercizio 
| del diritto elettorale. 
|. L'eratoro dice che il ministero ha of- 
foso la diguità del governo © deplora fatti 
che provano come molti elettori, votando 
contro îl candidato ministeriale, credettero 
| di aver vinto il governo. Fu offeso il prin» 
cipio governativo per colpa del ministero 
che proclamò governativi i candidati pro- 
prii. (Bene a sinistra) 
‘atore conchiude dichiarando cho il 
ministero ha violato lo leggi od offosi i 
principi di libertà cho devono essore dalla 
Camera difesi a qualunquo costo. (Bene, 
segni di approvazione a sinistra) 

DS a cui spetterebbe la parola, 
rinunzia al suo turno d'iscrizione, dorendo 
parlare d'altro argomento. 

mmes. L'on. La Porta ha fatto deviare 
la discussione. 

na monta crede che debba essero or 
esaurita la questione dell'ingerenza goror- 
nativa nelle lezioni. 

men. Ma c'era prima la questione dello 
sotto-prefetturo. Ora parlî l'on. Di Cesarò. 


la sola soluzione possibile le era offerta 
nelle parole : « Voi apprenderete allora 
< qual vita sia allorchè l’amore veglia 
< ed ha cura di noi. » 

A quanto si poteva conoscere agli pre- 
sumeva di voler intervenire nello qui- 
stioni della sua vita, di disporre forse a 
propria volontà, in seguito, della sua 
mano.... essa dovrebbe unirsi ad un 
uomo scelto da lui e con ciò esso per- 
sava di riparare al torto usatole per lo 
addietro... il sangue le si rimescolava 
a siffatta idea... Quanto arrogante e im- 
morale era tal progetto ! Poteva egli co- 
stringere un uomo ad amarla? Egli 
stesso era costretto da una passione infe- 
lice a trarre una vita solitaria; e con 
talerisoluzione medesima concedevagrandi 
diritti al proprio cuore, rendendolo arbi- 
tro del suo avvenire... Ebbene, egli do- 
veva convincersi che anche lei esigora 
por sè il medesimo diritto e che non si 
lascierebbe dar via come una merci 
E chi le impediva di recarsi tosto dalla 
signora Franch © chiederle protezione e 
rifugio? Ah , il pierolo libro grigio era 
quello che la tratteneva dal farlo, che 
la incatebava tuttora 1 quella infausta 
casì più che non avrebbe potuto farlo 
la volontà di un altro individuo qualun- 
que... in grazia sua essa dovea combat: 
tore fino all’ultimo istante. 


(Continua) 


\tacom 


zioni at- 
attento 


peramenti 
ene della 
Itonomo.. 
dell'ingo» 
confessato 
ando fra 
quella che 


ha 
zionato di 
ostituzio= 
‘on quelle 
dati che 


+ che il 
1 offesi i 

e dalla 
Di (Bene, 


deviare 
ssore ora 
1a gover 


vescolava 
nto e in 
a egli co- 
la? Egli 
ono infe- 


vagrand 


i 
lolo arbi- 
egli do- 


osigera 
e non si 
mer 
ssto dalla 
itozione @ 
trigio era 
rlo, che 
infausta 
to farlo 
+ qualan= 
| combat: 


linua) 


cnsamò rinunzia al suo tumo di È 
aeriziono. 
rn. La parola spetta all'on. Bonfa- 


quella iscrizione nulla poteva influino sul- 
l'elezione. E: 


usa 
di 


mourameni sorta che diversi sono gli 
approzzamenti in fatto di pressioni gorer- 
nativo o mentre, per esempio, l'on. lono= 
mo dice di essere stato combattuto dal go- 
verno, il suo avversario attribuisce il suo 
insuccesso allo pressioni governativo. (Za- 
rità) Le preoccupazioni hanno gran parte 
in questa question 

Lcoratore, rispondento all'allusiono del- 
l'on. La Porta circa un pretore nominato 
presidente onorario di tribunale, dice che | como illegale la 
il poverno non può esser certo accusato di | elezioni. 
pressione, perchà l'on. Antonibon, ehe è Îl | La seduta è sciolta a oro di. 
pretore di cui trattasi, era candidato con- | - Domani setuta alle 


CRONACA DI ROMA 


nou poteva certo desìderare l'allontanamento 
Raccomandiamo all'assessore dell'edi 


ini, di provvedere a luo ine 


ara 
ra= 


(ministro dell'interno) di 
che intende di parlare în risposta agli 


Allora è meglio non insistore nella 
domanda della chiusura 
Voci. A domani ! a domani ? 
camensza parlerì domani 
dino del giorn 
i ni Dina 
ta dol governo nelle 


L'oratoro dico che , socondo il ragiona 
mento dell'on. La Porta, tutti i 3%) dopu= 

ovrebbero esser dell'opposizione. ($1! 
a sinitra) 


nica 


29 il preso morale. 
va comprendo questa di 
azione tra rappre | preso 


da chi propono il suflragio uni- 
versole, ma egli non può ammeltere cessità 


vi simile. 
LLoratoro domanda 
0 il me 
nenti politici el ammi 
10 indicava lo suo preferenzo perchè 
va si falsasse il risultato delle elez 
è deve premere a tutti i partiti. Si 
Len lontani dalle pressioni dell’ 

tarono celubri. lla no 
foco che esercitare Ja 
spetta 
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lungo il 
Navona 
Dalle osterie, pocho, ni 
su quella piazza, escono la sera mmerosi 
il go- | avventori, i quali, non ricordando l'art 
legittima | dol titolo 5 del regolamento di pulizia ur- 
| bana, imbrattao iu tal modo il marviapiv 

seriali xe ne | al 1 i passeggiori grave 


La I 


torno, da es 

incomodati 

punito. Questo | Se non è 
veniento col 


a quest 
ostruire sulle piazza doi locali 


camidato gore 
dovrebbe lire 


l'oratore difendo forno | adatti, perchè almeno non si ordina al 
sizione | guardie municipali di sorveg | 
che Ja strada non venza per tal guisa im- | 
e lo nuove elezioni avvenuto dopo | Iwsttata è Ì 
y ento di circa 3 schede deliberato Pe | 
dalla Camera, provano che veramente libero | (poi (19) il comm. Venturi , simlaco ti | 
era stato prima il voto degli elettori. Quasi | 7 È 4 
tutti tornarono, fossero di destra o di sini- | Roma, visitò la apelloanione Per] 

ì el'inzogneri. Fsmmind con vivo inter 


stre 

l'oratore crede infondato | 
presiono governativa 0 dice che. nessun 
fatto sp vento a confermare quelte 

movomo dico che ci furono fatti 
dalosi da lui veduti © dei quali fu te 
nio diretto. 

micrta ilico cho lo selo dell'on. No 
dini pel ministero gii ha velato la vista in 
modo da non vedere i fatti che stanno con- 
tro l'opera governativa. Ì 


delle aui 


lavori fatti per la ri 
dovono servire alle leziv 
c'informò sal pr 
orto agrario e delle altre patti 
La visita riusci graditissima al diret 
ai pr presenti 


a destra) 


imuo= 


‘atore cho il Santo 
ha ricevuto in udionza 


Leggiamo nell' Oss 
Padre, questa matti 
particolare alcune 

quali hanno fatto don 


ore messicane, 
al Papa di alcuni 


L'oratoro dice che il prefetto di Bologna | ricchi arredi saeri © di una somma di da- 
ha commesso delle illegalità per sostenere | naro racchiusa in un'elegante busta 
la candidatura dell'on. Minghetti nel primo | Il S. Padro donava ad una delle signo 


| duo medaglie, una d'argento è l'altra di 
lironzo, cho avevano la sua eflgi 


collegio di quella città. 
misumpsti chiedo la parola. 

11 prefetto di Bologna aggiunse 
lista numerosi elettori che. man 

mi dell'età per la 
tto 
L'oratore protesta contro quelle illegalità 
cho coll'arresto di Villa Ruffì si 
le pressioni governative nello e- 


Domenica all'una pomeridiana avrà luogo 
nel recinto del Mausoleo d'Angusto un han= 
chetto popolano in onore del generato ti 
ribaldi. 


tione deì coriandoli è appianata. 
abbricatori © 
vasi alla 
urbana în G 

conse 
ili 


chiara cho a Villa RuM dovevasi di- 
sentono la questiono elettorale e può dic 
rate che furono calunnio tutto lo accuse che 
contro gli arrestati si lanciarono. 
L'oraton. era fra gli invitati a V 


porta dell'utticio della poli 
jriloglio, ove l'assessore An 
gnava ad essi dei loni di rimborso 
alla le 


la Ruff 


è può assicurare che solo uella questione assa munie 
elettoralo la si doveva trattare. _ | 
oratore dico che senza pressioni gover omenica, dal tocco alle due, il conto | 


rativo nemmeno 50 deputati di destra sa- sr, 
ciro venuti alla Camera (/larità a de- 
stra). 

Dico che Ja maggioranza sarebbe. della 
sinistra so si sommassero i voli dati ad essa Ie! 
in confronto di quelli dati alla destra. (Aixa | vicolo Savello andava verso il ponte Qualtro 
a destra — Bene a sinistra) Capi, venno ferito mortalmente da quattro 

L'oratoro protesta contro le pressioni e le | colpi di revolver cho gli csploso contro un | 
ingiustizie del governo, îl quale offese il po- to, certo Pellegrini A., il quale, 
polo italiano, che non si laxcerà schiacciare. invo- 
(Oh! a destra) 

La conseguenza della condotta del governo 
sarà di provocaro lo ira del popolo. Se si 
prosegue, sareto i becchini della monarchia. 
(Rumori) 

rmnes. Questa 
lei, on. Miceli. 
vemerri (presidento del Consiglio). dal sagrestano nel mentre 
Non avrei mai creduto di prender la pa candeliri d'un altare dello | 
ola sulla mia elezione a Hologna, che fu | candele di cera e le riponeva sotto il suo | 
convalidata all'unanimità © contro la quaie vestito. 
non ci fu mai alouna protesta. Oggi l'ora- | Il sagrestano, uscito accorlamento dalla | 
tore si è fatto eco di mille protesto. chiesa, indicava il ladroncello a duo guar- 
senza chiede la parola. cho lo invitarono a seguirle 
mavamerm. Voi non poteste provarnulla. 
ttuta la mia elezione 
ra? lo nulla feci pi 
esser cletto a Bologna. Fui riconossenti: 
simo ai concittadini che mì elessoro, 
malgerdo sapessero che avrei optato per 
altro collegio. 

Non ripeterò lo accuso dell'on. Mii 
ehe sono indegno del Parlamento. (Bess a 
destra) 

1 prefetto ha inserito, un mese prio 
dello elezioni, 380 elettori che arovano 
ritto. È chi sa per chi votarono quegli e 
lettori? Furono 380 sopra più di sci mila 
elettori. Potevano cambiare essi Îl risultato 
dello elezioni 1 No. 

‘on. ministro espone le cifro della vota- | NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE | 
j0 © dice che è lieto chel'on. Miceli ab- 


bia parlato della elezione di Bologna, per- P sian È 
cha Si potrà dire: a uno disce ouunes. (Bene, | 3 5000 1 bollaltino dell'ospedale di Santo 


applausi a destra) Spirito joò.del teatro Apollo. Alla 
To farò distribuire il discorso oggi fatto | prova d'iersora (41) mancavano , por 
dall'on. Miceli fra gli elettori di Bologna | indisposizione, la signora Stolz, il mae- 
© sopo sicuro che amici od avversari mici | stro Mancinelli e il direttore della banda 
Avranno un solo sentimento; quello della | su) palcoscenico. L'indisposizione dei due 
protesta contro la loro dignità offesa. (Bene, | ultimi è cosa liove © d'altrondo non po- 
applausi a destra) | trebe ritardare la prima rappresenta- 
macata dichiara che avrà parlato con | zione dell'Aida. 
vivacità, ma non ha portato calunnie. La | Quanto alla signora Stolz , ne ha in- 
lcrizione dei 380 fu bisimata dal Consi-|(_crem la cura l'on. professoro Guido 


; Bre N i 
glio comanalo come ileeele. sinistro ficà | Baccall, il quale assicura cho domenica 
a sera Ja valente prima donna sarà in 


stampare a parlo il suo discorso, giacchè 
Silio che gli elettori gli darebbero ra- | grado di cantare. Questo è ciò cho po» 
| siamo dire. Lo sorti del teatro Apollo 


zio Mamiani farà la sua solita lozione 
fa della storia nella Sapienza. 


ae | 
| 


i sera, mentre un tal F. Ferrari dal 


suo co 
lasciato a teera moribondo il ferito, 
lava per le adiacenti vie. 

Il disgraziato, sollevato da terra, fu tra 
sportato alla Consolazione. 

La questura non ha potuto ancora arro- | 
stara il colpevole. 


+ una parola indena di 


Nella 
talo fu 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 11 febbraio 1875 
Ni Rarometro è ridotto a 0° o al mare. L'al- 
tozza della stazione è di 49,m 65. 
Baromotro a mezzodì = 7018 
Termometro centigrado 
Massimo Minimo = — 08 
l giorno 
luta = 2; 


gione. 
Io ho «detto © ripeto che | dipendono oramai dall’egregio deputato 
PS redbag 


del terzo collegio di Roma, del quale, 
secondo la circoscrizione elettorale della 
nostra città, fa parto il teatro stesso. 

— AI teatro Vallo ha dato principi 
alle sue rappresentazioni la. compagnia 
Grégoire. 11 pubblico vi accorre assai 
numeroso e piacque l'operotta dell'Of- 
fonbach: La rie parisienne. 


Ecco il dispaccio telegrafico della 
torza rappresentazione del Gustaro Wasa 


del maestro Marchetti, allo $ Mi 
lano 
Milano — Successo ci 


ni i soliti pezzi, © inol- 
tre il duetto fra tenore © baritono, la mar- 
della chiesa. Molte chia- 
Nellissimo teatro. 


TERNI ATTI VARI 


Sicurezza pubblica In Sicilia. — 
nel Gioruale di Sicilia dol 


ln quel di tangi 
prossimo passato fu 


il giorno 28 gi 

una e 
onosciuti a 
cpredarone una 


paruessa 


i fori 
Max 


cormbiniori riu 
seppe 
putazio 


_L 


en pericolosa 
renali n 


jtanosì : 
dn sulla sera la signora An 
abitanto in via , ritorna 


ja l'ietro Verri, era ar- 

giovane, vestita con eleganza, 

ale geltandoto le braccia al collo, e 

to affetto, la colmava di 

dolei nomi: « Sono proprio contenta di a- 

verti incontrata ; era un pezzo che non a- 
no di vederti! » 


ra, fo non so chi ella sin! 
pondeva la Sal... svincolandosi da quelle 
strette. 

— Na che 


l'altra: non mi ri- | 
gti nei ed abbracci. | 
Sul... quasi soffocata, si svin- 
‘2 da uuella sua sedicente amica, | 
la quale, dopo averlo greitato uno sguanto 
si allontanò con passo sollecito dice: 


ata a casa la signora Angelina 
accorso che la catena d'oro che s- 
1 collo era stata Lagliata, © scomparso 


colpito da apoplesia cesava di | 
Firenzo, il prof. cav. Clement 
Papi, nell'età di anni 7 

Esimio fomlitore in metalli, fa celohre | 
arte o sì acquistò bella fama anche 


in 
all’estero. 

HI api fu professore nell'Ace 
Firenze, e Regio fonditore. 


demia di | 


ag 


La Gazzetta Ufficiale del 12 febbra 

tiono: 
1. Nomine nell'Ordine 
Lazzaro. fra lo quali 
Mziali del co 


di | 
chixmarsi « Società anonima dol Toatru Man- | 
aio, cho autorizza la | 
0 di Cnstellranco Venoto, 
‘noto, © no approva | 


oto 24 we 


4 RL deeroto 29 novembre 
favoro di vari comuni del r 
seritti noll'elonco anuosso al decreto, per la | 
costruzione © sistomaziono dello strada comu- | 
nali obbligatorio nella camplossiva somma di 
L. 3418230, dello quali L. 930,000 saranno | 
prelevato eul bilancio del 1874, © per lo resi 
duo L. 2,49823) sarà provveduto con stccos- 
sivo deeroto del ministro poi lavori pubblici 
sul bilancio 1875 0 su quello avvenire. 


NOTIZIE ULTIME 


Oggi continuò alla Camera la discus- 
sione generale del bilancio di prima pre- 
visione del ministero dell'interno, ma | 
chi fosse stato ignaro dell'ordine del | 
gioruo avrebbe creduto si trattasse di 
verificazione di poteri, giacchè non sii 
parlò che di ingerenza governativa nelle | 
elozioni © si ripeterono lo accuso espo- 
ste in ogni elezione contestata, che sia 
stata oggetto di discussione dacchè la 
nuova Camera è convocata. 

Gli on. La Porta, Bonomo e Miceli 
passarono în rassegna numeroso elezioni 
fà convalidate accusando il ministero 
indebito ingerenze contro i candidati 
dell'opposizione e a vantaggio degli uo- 
mini del partito moderato. 

L'on, Bonfadini sostenne cho il mini- 
stero si limitò ad un'azione legittima, 
alla quale niun governo può abdicare o 
che è necessa interosse di tutti i 
partiti affinchè il carattere dello elezioni 
non venga falsato e gli olettori cono» 
scano perfettamente gli intendimenti po- 
litici del potere esecutivo. 

Il presidente del Consiglio in rispo 
sta all'on. Miceli, che aveva attaccato lo 
operazioni elettorali del 4* collegio [di 
Bologna, pronunziò energiche parole di 
protesta, meravigliandosi di dover difen- 
dere, dopo quasi tre. mesi, un’elezione 
che la Camera ha all'unanimità conva- 
lidata. 

Domani parlerà il ministro dell'interno i 
e l'on. Cairoli svolgerà nn ordino del 
giorno con cui si biasima come incosti- 
tuzionale il sistema tenuto dal governo 
nello elezioni 


La Commissione che dovrà esaminare 
îl progetto di legge ieri presentato dal 
guardasigilli, per istituire duo sezioni 


| Achille, € 


temporanoe nella Corti di Cassazione di 
Napoli e di Torino o per proscrivere 
delle norme allo scopo di sollecitare il 
disbrigo delle causo presso le Magistra- 
ture supremo del Regno, fu dal prosi- 
dente della Camera composta degli ono- 
revoli deputati Chiaves., Crispi, Mancini, 
Mari, Mosea, Pisanelli, Piroli , Varò © 
Villa. 

La Camera ha oggi convalidata l'ele- 
zione dell'on. Dall'Acqua a deputato del 
collegio di Ostiglia. 


zioni nell'adunanza 
liberato a voti 
mera la con- 
validazione dello elezioni dei collegi di 
iaravallo, Palmanova, Lacedonia © | 
Spezia nello persone degli on. Fazzari 
Motta Giacomo, De Sanctis 
Castagnola Baldassare. 


La Giunta per le e 
di questa mattina ha d 
‘0 alla ( 


Fran 


La Giunta per lo elezioni si adunerà in 


soduta pubblica n di doma 
1 tocco, per diseutero lo elezioni 


Colle 
ria) — T 


gio dli Orciota (iu 
otto: 1 


la‘ 
same dello schema di leggi 
s straordino 


anta alla quale è stato de 
per 
speso 0 «pe a 001 
lavori în corso si è costituita questa mat- 
tina (12) eleggendo a presdont 
chia Gustaro od a segretario l'on. Sorena. 


Gli on, Bnechia, Serafini, 1 Coe- | — L'Università di Leida celebrò con | lu 
coni 0 Di Rudini furono pro- | grando solennità il 300 anniversario della 

codero ad uno studi vari al- | sua fondazione. Vennero in questa occasione |! 
logati © quindi riferi | conferiti gradi onorifici a perecchi scien | 1" 


Si &- puro questa mattina costituita la 
ta del progetto di 1 
pno dello convenzioni ferro 
sidento è stato etetto l'on. deputato Sella od 
retario l'on. La Porta 

ciale del A2 febbraio 
data 17 gennaio, 


La Gasselta U] 
pubblica il decreto, 
che ordina la coni 
a memoria del prose 
ino. Esso è così concepito 


Volendo ehe sia serbata mei 
lio prosciugamento del lago Fucino e 
piutosi duranto il Nostro Iegno; © 1 
stesso tempo volendo Nui altestaro che que- 
st'opora, desiderio di molti secoli, ed i 
vano tentata da imperatori romani ed altri 
sovrani di tempi posteriori, devesì alla forma 
volontà ed allo cure o speso del principo 
Alessandro Torlonia di Roma ; 
Considerando quanto vantaggio apportino 
bonifcamento 0 di 


iulla proposta del N 
tario di Stato pei lavori pubblici, 

Abbiamo decretato © decretiamo : 

A eura del Nostro Coverno sarà fatta co- 
niaro una medaglia a memoria del prosciu- 
gamento del Fucino , opera compiuta 
da un italiano © di eminente vantaggio pub- 
blico. 

Un esomplaro in oro della medaglia che 
destetiamo sarà presentato a Noi, ed altro 
sarà dato, in un al presento docreto, al prim 
cipo Alessandro Torlonia in attestato di pub 
blica benemorenza. 

lì Nostro ministro segretario di Stato pei 
lavori pubblici è incaricato dell' esscuzione 
del presente decreto. 

La Gazzetta Ufficiale di Madrid, dol 9 
febbraio, annanzia cho 3000 carlisti hanno 
sorpreso 200 soldati della guar di 
Datoca. Questa si è difesa cnergicamonto © 
uccise 17 carlisti, no ferì dd. 

— Un dispaccio da Hondayo, 9, annunzia 
una nuova battaglia sostenuta dai carlisti 
nolla Guipuzcoa o dovo questi sarebbero 
stati vincitori. Ecco il fatto. Il generalo 
gana sorpreso Loma a Elcano è l'obbligo 
a ritirarsi disordinatamente. Loma, cacciato 
suocessivamento da tutto le alture di Garato, 
ripassò l'Orio © si ridusse în Hornani, dopo 
aver corso pericolo di cadero nello manì 
| Egli lasciò in loro potero una 
gran quantità di fucili © di munizioni. Le 
truppo alfonsisto tentarono un assalto contro 
Andoain, ma furono respinto alla baionetta; 
‘esso ritornarono a San Sebastiano. 


— Serivono da Hourg-Madamo, 10, cho 
Puycorda è di nuovo in paricolo e cho Sa- 
halls, Tristany 0 Miret staano concentrando 


lo loro forze. 

— Il Times ricovo dall'Agenzia carlista 
di Londra il seguente dispace 

Pan, 9, — Don Carlos ha sconfitto com- 
pletamente l'esercito liberale. Sino alla sora 
del 3 corrente, lo perdito dei liberali sono 
calcolato ad oltro 7000 uomiai. L'esercito 
carlista occupa lo stesso lince deliberato dal 
consiglio di generali, tenuto aorchè v 
nero conosciuti i piani dei nemici. Zo per- 
dito dei carlisti sono relativamento poco 
rilovanti. Grande entusiasmo ed unanimità 
provalerano nell'esoreito carlista. 

Tutto le notizio di dissensi 0 di conventio 
sono assolutamento falso. Non è vero che 
Papa abbia seritto a Don Carlos, consi 
gliando un compromesso. Il Santo Padre 
rimane perfettamente neutrale. 

— La Libertà pubblica un dispassio da 
Nizza, 40 febbraio, cha suona cosi 

« Ebbe luogo un fatto scandaloso che pro 
dusse una viva emozione în questa colonia 
straniera. Il marchese di Laureati sareble 
stato arrestato como prevenuto di aver ton- 
tato un ricatto sopra il conte Ugolini. È 
stata fatta una perquisizione nell'apparta- 
mento che egli occupava al Grand-HOte]. » 

— I giornali di Parigi pubblicano Îl se- 
guonte dispaccio da Versailles, 4U febbraio, 


| 
| 


ne di una medaglia | 


verso la leggo relati 
compiendo lo notizio che a questo proposito | 


importa conoscerlo : 


Parigi sotto la presiden 
non preso alcuna risoluzione definitiva, ma 
fu unanime nel dichiararsi contrario all'e- 
mendamonto Bardoux , per il qualo il 
nato verrobbo nd essere nominato mediante 
il suffragio universal 
nocessità di res 
zione complessita, quando cotesto menda- 
mento fosso approvato. 


dei senatori per parto del pre 
ropubb 


r 


no 


alla sua volta risoluto a non cedere sul 


v 


stabilito altro che 
ossora eletto, comé 
per sulleagio uni 


la primavera. 


_l'appro= | di dottore di filosofiia è letteratura al no- 
fo; a pre» | stro egregio puo£, senatore Michelo Amari 


schi sul Giubileo contengono vari 


arova di Monaco si riforise 


essoro celebrata como una volta ! 


sia non ritor 


ho dà maggiori particolari intorno alle 
posizioni dello vario frazioni dell'Assemblea 
al Senato. 


i futono già fornito dal dalegrafo 6 poro | 1°] 


< ll gruppo Lavorgoo , riunitosi e 
del sig. Wailon, 


Cred. 


e nell'ammettero la 
gore la leggo nolla vota- 


« Il gruppo Lavergno considera anche 
10 necessaria la nomina di un terzo 
dente: dolla 
altri terzi, vor- 
Consigli ge- 


a 3 quanto ai du 
o cho fossero eletti. dai 


= D'altra parto, il contro destro sembra 


‘una parto dei membri 
ulivo. 


punto della nomina 
dol S 


dle. 
r suffragio un; poi corca i conelliaro 
lenire sini dalle diverse fra= 


osondì 
fino 


arigi, 9 


Ul Times ha dal 
nbra deciso 
peri 


n Remo per 


to dice che l'Inghilterra 
li allo tribl turcoma 
ell' Est, 0 che probiabilmento lo scopo del 
%tol maggiore Napier, sarà d'istruiro 
anni nell'uso dello nuovo armi. 


— L'Invatido r° 


fino 


ziati stran 


ri e fra questi notiamo il grado 


<= | 
» 
Le 


personali © politiche. Per esempio l'arci 
indirettamente 
Baviera dallo cer 
Egli osserva che, nel 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 
itoLt 


BORSA DI ROMA 
1875 (oro 11 12 
Il notovolo ribasso del Prestito francosa av- 
sora sul Roulovard di Pari 

guito al voto dell'Amomblra 
onò in modo sonsibilo 1 


12 fobbeni 


la Rondita 


72 12 fino 


bachi 


moso. 


Parigi da noì 


Rendita Italiana 5“, 
tito Nazlonalo' + 

to piceoli persi + 
> Stallonato... 
a | ObbL Boni Reel 5%, 
Municipio di Roma .". 
fond. S. Spirito. 


Corti. sul Tesoro 5: 
Dotto omisa. li 
Prostito romano Blount 


Gax di Civitavecchia . 
Comp.Fondiariaitaliana 


terminando porò 


Lul 
deboli le Banche Romano o Gonorali, le 
primo afferto a 1380, lo secondo cauta a 466 


ul rn 
n-| n- 
22] @- 
nel sé 
wai == 
Ze 5 


dopo ci 
tava al 75 95, stamano 
vo, 0 pradatamonto pincò 


terioro aumento lo azioni dol Gaz pae 


da noi 


FIRENZE 


1, como figiio devoto alla Chiesa, | Lopdra 3 msi . 
comparve alla testa del suo popolo nella | Francia a vista 
Liaprea 


processione del Giubilco © soggiunge che 
pur troppo la prossima solennità non potrà 


L'organo oltramontano di Monaco, il Va- 
terlaud, consiglia l'arcivescovo a sospendero 
lo suo visite a Corto. 

Lo pastorali dei vescovi di Strasburgo e 
di Metz, vennero sequestrato. 


è elettivo ed è eletto dagli stessi elettori | 
della Camera dei deputati. 

Questo emendamento, sostenuto dalla 
istra, e combattuto dal centro destro, 
fu approvato in seguite all'adesione di 
circa 30 bonapartisti @ all’astensione di 
50 legittimisti. 

Il presidente della Commissione costi- 
tuzionalo disse che rimane poca cosa del 
progetto presentato dalla Commissione e 
domandò ‘che la discussione fosse aggior= 
nata affinchè la Commissione possa pre- 
sentare nuove proposte. 

La seduta fu quindi levata. 

Versailles, 11. — Credesi che il cen- 
tro' destro, in seguito all'avvenuta vota 
zione, respingerà la legge sul Senato. 

La sinistra offre alcune concessioni per 
ristabilire l'accordo col centro destro. 

Roma, 41. — Stamane è partito da 
Genova il R. piroscafo Tripoli 

Valtadolid, 11. — Il re è arrivato. 
Egli si recò alla cattedrale e quindi al 
palazzo della prefettura ed assistette al 
difité delle truppe. 


Viomna, 12. — Il presidente dol ga- 
binetto angherese fu ricevuto oggi dal- 
l'itnperatore. Egli feco a S. M. una re- 
lazione sulla situazione parlamentare e 
rassognò le dimissioni di tulto il gabi- 
netto. 

Aitendesi fra breve la decisiono del- 

imperatore. 

Trieste, 2: = Il vescovo monsignor 
Legat è morto. 


mulate ci 


T'ebl 


di lui vietò, 
di più a vanto d 


Azioni Tabacchi . . . © 
Az. Ranea Naz. (nuovo) 
Strado forr. 
Obbligazioni dotte . 
Banca Toscana 


L'apertura di Parigi arr 
goro milioramonto 
ton 


Romita Italiana 5 * 
Napolsoni d'oro 


oridionali 


sontonnta la Francia, 100 9) tro mos. 
tro mesi 27 BI. 


è în ripro 
ino mosn , ossa avanzò fino 


" Li 
‘| 2390 F_a 
Ve] 2086, 
2750 »| 2754» 
110 40 »| 110 45 » 
6 — n) Gin 


8IS11ZAm| 83812 fra 
1906 — (1919 — » 


1575 — >(570 — >» 
747 Rf] 745112 fa 
257 — n|257—n 


La prima conteneva nu passo în cui di- | PARIOI (ore 3 20 pom) — 1 se 
cova che ora, come nei peggiori giorni della | Rendita Franceso 7 I El sE 
persecuzione, i vescovi sono imprigionati, SR 
esigliati o spogliati, la ità non solo 08 80 684 
trionfa, ma agenti salariati percorrono tutto =] 2 

nido e, senza alenna missione o giuri a = =, 

no collocati al disopra doi fu= | Gueni petty E vani | sogni 20650 

deli cattolici, costretti a sottoporsi all' iro- | FerrovioRo! i sei #0 

nia od al sacrilogio di coloro i quali do- | Obbligazioni uSD| 2555 

vono ad essi protezione. La pastoralo del | Obbligazioni Romane - | 204 75 | 204 25 

vescovo di Motz non è stata pubblicata © | Landra a vista. ssisià 
quantunquo î giornali clericali assicurino 931 

che il passo relativo all'intercessiono dei Consolidato ingle: 9- 
Santi sia stato causa del soquestro, si credo VIENNA i si 

che lo sia invece un'altra parte della pa- | Mobiliare ..... NI -| 20560 

storale. Lombarde ........ 133 50 132.285 

Banea Anglo-Austriaca 130- 135 50 

= Austriacho. .......| 22—| 2I— 

ispacelo part. dell’OPINIONE) Papali doro si = sui ai 

PEONEO ceo m 

Palermo, 12 febbraio. Questa motto | Gumbio sa vaigi i] #3 PHI 
presso Castronuovo, in un conflitto della | Qambio wu Loni ue ue 
truppa con alcuni malandrini, fu ucciso dann Sol n» 
il bandito Filippo Galdarone. Furono fe- 109—| 10275 
riti puro due manutengoli ed arrestato BERLINO n u 
un altro malandrino per nome Barbarino. | Amstrische. so-| 87° 

| in 238,50 | 23750 

Mobiliare 401 50 309 50 
Rendita Italiana » 60—- 6890 
DISPACCI ELETTRICI |: 22] 22 
Rendita Turca .. __ _-_ 
(AGENZIA STEFANI) LONDRA IU) u 
Cone. inglida 92718 

Versailles, Ai. — L'Assemblea na- | Roodita fron za 
zionale approvò con 322 voti contro 340 | Tureo |> 42318 a 518» 
un emendamento di Pascal Duprat, della | SPtftoala > 300 a — DI7 
sinistra, il quale stabilisce che il Senato | Egix.(1873)|» 7012 a — —|» 


GIACOMO DINA, DinettonE. 
Rommapo Giovanni, Gerente. 


La sera del 7 correai 
in Livorno una cara 
cavalioro Emanmele 
di Roma, © da più luetri 
dova l'anima n Dio nolla età di 78 
tato di tutto lo virtà di 
l'onesto neg: 

uni! 


oziante, de 


domiciliato , ren= 
Do- 
robo cittadino, del- 
tuono padro di fae 


in molto concetto prosso tutti quelli 


lor: 


VICERE 


cho etbero la ventura di avricinarlo. Fgli con» 
gran parlo dello ricel 
‘abili od'intogri commerei 
doi deralitti cha incessantemente facevano £ 
pollo alla rido 
Rel santo amore dol suo” pa 
richiento, fa largo vorno di esso di ricche 
olforta. Religioso per profondo convincimento, 
gli sopportò con ammira 
ilioriiti che afannnrono 
cho tennero la famiglia cho lo adorava nella 
più angoscioma trepidazione. Lasciò nella 
atornaziono la connorte ed i figli, ni quali 
solo eonforto il peasiero della reverenza in cui 
viva Ia memoria dol 
iro in quanti no 
Feco dello. benedizioni 
agli ora î consoltore, Questo tenuo 
elio por lunghi anni ò stato testimonio della 
il cui ricordo custodirà. sempre 
o nol cuore come un argomento 


20 acc 
sollievo 


o rassegnaziono lo 
quoi ultimi nani a 


npettivo loro marito a 
sprezzarono le sare doti a 
molti infelici doi 


io trapassato uno 


na prosapia. 


GUARIGIONE DELLA BALBUZIE 
Il prot. Chervim dott. dell'ISTITUTO DEI 
BALBUZIENTI di 
protuncia all'uso doi Balbuzienti il 22 corrente 
in Rom, vin dol Cono, 117. Questo corso du= 
rorà 20 giorai. 


grigi, aprirà ua corso di 


Anno VI. Anno VI. __—— 
titti L k L | B E R T À pai! "ie | (GIOIELLERIA PARIGINA 
3 > esiti” "* 3 re ii” NT i ET e o it 


Col 1° gennaio prossimo, LIBERTA” entrò nel sio sesto anno di vita. Senza doman- 
dare nò ricevere mai nessun aiuto tranne quelli del pubblico, LA LIBERTA ba superato 
ommai il periodo più difficile per l'esistenza di giornale, @ conta oggi fra i periodici più 
diffusi dol Regno. 

Continuando a mantenersi senza affettazione e senza debolezza,‘ moderata nelle sue pole- 
miche e indipendente ver «o tutti, LA LIBERTÀ porrà ogni cara nel meritare sempre più 
la benetolenza di cui il pubblico fa cor largo con lei. A tal wopo saranno nell'anno pros- 
simo introdotti nuovi mi lioramenti nella corcpilszione dal giornal 

‘Perchè i lettori possano seguire costantemente tutte le grandi questioni del giorno, sarà 
pubblicato quotidianamer:e un bullettino dl politica vstera che riassumerà i fatti principali, 
corredandoli di opportuni commenti. 

Sarà fatto con maggior regolarità il sarvizio delle corrispondenze italiana cà estere. 

Oltre agli Articoli, alle Notizie, alla Cronaca cittadiva redatta con cuts rpociale grazie 
al concorso di varii collaboratori, LA LIBERTA continuerà a pubblicare anche più rego. 
larmente che per lo passato, Cronzche gindiziaris, Rassegne artistiche o bibliografiche, 
ticoli di Varietà, Spigolature, Notizio dei Tentri, ecc., ecc. 

Il miglior mezzo per abbonarsi alla Libertà è quello di 
1 neezzi d'abbonamento sone 4 seguenti: 


Vendita al Dettaglio 


Gioie Francesi Piotro Prozioso 
articoli nuovi arrivati 


podire ui 
Ann 


illanti montati in oro fino. in Porle Rourghigons, Orse- 
i, Braccialetti, Spilli, Brillanti è Rubini. 
© non montate 


SCI 


Vendita in dettaglio 
al prezzo di puro costo. 


ROMA 8 vir 
' 


1 chimico fu 

+ riputat 

lepurativo del sn 

doni dal padro Ci 

sero di provoniro il pubblico che 
‘contra 


la Carrozze, 


— ratratto di 
Non su nuuns — =stra 

N. 6, Rue du Faubourg Mor rire, Paris. 
2 sciolto il più delicato di fatti 5 pro-] 
allpidormide una freschezza cd ‘una 


ct rn | 11 rcironpo dol Capprccino 
mpedisco il formarsi delle aghe, © 10 fe i o no È 
pariro provesiendone dl ritorno + frogn. 
loro del fincon I. @, franco per forrovia E, @ 30. Bovini contre 
Si trova presso i princi sarraceliteri di Francisif + 0 la staziono più pro 
estero. Deposito ® Hiremxe, all'Enporio Franco-lulitno ©. 


C., via dei . 2 Roma, 


Corlî, piazza, 
q [ 


del Cappuccino 


J0220 chil. di sciroppo L. 


Solo deposito della casa: Firenze, via di 
LA LIBERTA pubblica giornalmente, in apposita rabrica, notizio di borsa commerciali © tace lire 


Moma, del jo 1874 al 31 marzo 1875, via Frati 
fadustriali. Ha un servizio speciale di telegrammi, massimamente in occasione di avveni- ||| 45111, Orebini, Cotane, di Bollasi a di Peste. Boctta 5232) 
san Ù, Sp Mergheito, Sicilo @ Piume, ‘Atareito par petinasr, 
nti straordinari, iademi, Medaglioni, Houoni da camicia Spilli da eravatà por comi’ 
Ogni giorno due pagine di appendice romanzo. roci, Fermezze da collane. Onici mentate, rie di Bourguignon, Bri.| 


i, Smeraldi. @ Zaffiri non montati, — Tutte 


I romanzi che Ja LIBERTA” pubblica in appendice hanno molto contribuito ad anmantare 
la straordibaria diffusione di questo giornale. Siamo lieti di annunziero che per l'anno pros- 
simo, l’Amministrazione ha già provedato una serie di romanzi di antori rinomatissizai che 
meriteranno sempre più il favore del pubblico. Ne dinmo i titoli: 

Catene Spez: 


La Marchesa di Saint-Prié sea 


Andalusa, 
Darante le sedute del Parlamento, LA LIBERTA” rabblien uns. Seconda Edizione più 
| specialmento destinata ngiì Abbonati, la quale v » ed accurato resoconto 
parlamentare, o le notizia cariameatari & politicha del poroerigi 
glia pontaîa all'Ammimstrazione della TIBERTA' in Rome 


{° Coro. — Lingue spocialmento la 4 
Corso. reparaziono pol 


Durata del semestre es 


ri Il Direttore dell'Istituto 


o lire 24 — Sei mesi lire — re mesi lire 6. Prof. 3. N- Maefell, Plattonstrasso, 19. 
n Ù 
IT, MIGLIORE. f[AMASIGIRINS ACNE RUBIFTIN 
tra i depurativi del sanguo ta si $i È ITALIANI 
| Paqueborponto € A rengete Ni 
nopro melma] rt‘ . 20 — I 
du Ise series Impériales} ALESSANDRIA ip clhcnt mese alle 1 pom, 


+ CAGLIARI, ogni sabato alle 3 pom. 
(Coiucidenza in Caglisri alla dommica col Yapore per Taxi 
Partenze da Civitarerchi: 
Pe: PORTUTORRES, ogni merceled) alle £ pomeridiane, torrando tag. 


+ LIVORNO, ogni sabato 


I, propriotar 
ie 


var lea poste da li 
‘ANDRIE, 
î los porta da BRESIL, de 


«copo di evitaro d'o 
reim tutto le bo 


Per TUNISI, tatti i vene 
» CAGLIANI, tatti | 


$ | d0 14 ca 14 jonre, ponr le PYRÉE A-|* 


P #0 piazza Colonna), ) 20 resiezzoni, el COSTANTINOPLE, duo; pali 
N Perri vile CA Leo Landie 18,27 Avril, BASTIA, tolte 


{4 ca 14 Joara, voor l'EGYPTE, 
D'INDIE, ia CHINE e le JAPON, 


oa di porto afcarico del 


gdo 
I vedi @ sabato alle 11 pom. 
i michelle 10 ate oe DI Pm 


11, 25 Mai, 8, 20 
Join 


vicolo del lor = è ierrovia contro va ir ro x priv 
= a do nepia 1% Per ulteriori sehiarimenti ed imbareo dirigersi: 
Te 77 |! fra ata direzione — in Roma, all'Ufcio della. Società, rina 


AU LAFERRIÈRE 


DENTIFRICI DEL DOTT. J, V. BONN 


DI PARIGI 


44 rue des Petites Ecuries, 14. 


I migliori, i più eleganti, ed i più efficaci del dentifrici, 40 010 d’oconomis, 
Ricompenaati all'Eaposizione di Pari 


Porto, 47 18, Livorno, Angelo Chelucoi, via dell'Arena, 1. 
Si spedisoe feazco per ferrovia contro vaglia postale coll'eumento di cent. 50. 


DIFFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI 


, 
Ferri Americani per stirare 
Titilità el immensa economia. potendo stirare molle ore di se 
guito, el anche tutto il giorno aggiungendovi di quando in quando 
un po’ di carbone. Evitano l'inconveniente di aver fornelli in stanza 
e la perdita di tempo di cambiare ad ii istante il ferro. ]Ìn Ame- 
rica è l’unico ferro adottato in tutte le famiglie. 


ll Maestro d'Inglese 


nuovo metodo facile e pratico 
sonde, 
I PRINCIPI DI AN E ROBERTSON 


IPPE LEVI 


Prezzo cadun. ; 
Si spediscono în previucia ova havi ferrovia, spese di porto a 
carico del compratore. È È 
Vendita presso l'Agenzia Taboga, vicolo del Pozzo GI, p. 1* (Vi- 
cino x piazza Colonna) Roma. 


23. Roma presso L. 
teri, 
Posso, 48. 


occorre che il disegno sia esatto 0 preciso 
cosa che non si ottieno che col 


DISEGNATORE 


(°) 
DELLE SIGNORE 
ghe rimpiazza il lavoro sempre costoso © spesso male ispirato del 
diseguatora a mano, e col quale ogni signora o ragazza pubstam — © 


paro da sò in pochi minuti parcechi metri del più bel disegno su 
qualunque stoffa al prezzo di circa un centesimo il metro. 

lì Disegnatore delle Signore consiste in una scatola contenente 
una quantità di stampi (clichets) di cui sono qui riprodotti alcuni 
dei disegni. Serrono per ogni sorta di lavoro sia diritto che curvo 
© rotondo come fazzoletti, camicie, gonnelle, lenzuola, occ. Com- 
binando assiome'duo o tro Stampi si può oltenero una grande 
variazione di disegni. 

L'Emporio Franco-Italiano eseguisco qualunque ordine per mo- 
nogrammi @ disegni a prezzi moderatissimi. 

Le signoro che faranno acquisto di una intiera collezione riceve 
ranno yratuitamente ogni meso i nuovi disegi rigi, ed a- 
vranno diritto di chiederci al prezzo indicato su ogni disegno uno 
0 più stampi (clichets) dei disegni che avranno scelto. Ogni scatola 
è munita del relativo cuscino 0 del colore per marcare il disegno. 


Prezzo dell'intiera collezione di N. 24 stampi (clichets) L. 29 
» della 112 12 > 
di 18 8 
Si spedizco iranco per ferrovia coll'aumento di L. 4. 
irigere Jo domande accompagnato da vaglia potao, a Firenze, 
all'Emposio Franco-Italiano C. Finzi © C., via dei Panzani, 28. 


Segreto di Gioventù 


‘D di L 


Dolori reumatici ed artitrici 


COTTA 0 PODAGRA 


Guariti în poco tempo e radieal= 
me to coll’acqua autigorlera ed 2 
tireumi 


Soniettorio — In Civienecehia, al 


0 sig. Pi 
oli, ai signori G. Bonnet e F. Pi 


o De-Filippi — lu 


PARIS, Ruo Rossini .3. — LONDRES, Regent Stresi, 109. 


| INEZIONE VECETALE 


| merc di in e Ga 
siti dre ria 


dal 
Porta 


grarice con prontezza e senza in 


Vendita presso 


enza Talogi, 
Vicalo del Pozzo, Si HA 


reso pizi 


Fi 
i 


Piroscafi a Vapore 
DELLA COMPAGNIA 


oltenati dalla sped; 
ra domanda, onde 


ran voga Perigin 814867 0 di Vienna 1873, n 
Fren vora "eri equa dontlriea Bottiglio da L. 2 3338 iro vagla postale di 
ve. Soatol: » 15 U 
6r ato. è " n »250 È Anche la Tela all’Arnica Galle: Ù Ch mollo conosciuti 
Acsto per toeletta Bottiglie > 175 qu solo da i a io ttt fe pricipoi cità d'foropo cd ia nol 
Deposito a Firenso all'Emporio Franco Italiano, C. Finsi e C. via dei Pantani PnEZZO vertiro Como Mello Sie fato tono poste e cia fita È dono però 
[28, Roma prera» Leronzo Corti, piasza Crociferi, 48. F. Bianchelli, vicolo del Serire come melt post in 


DA GLASGOW per NUOVA. 
YORK ogni Sabato. 


è pei 
popolarità che gode, e che 
re l'abuso que- 
lagamnovoli sur 


si diman 
di demuatare sempre è mon 
cettaro che lì Til vera Gal: 
Lemmi di Milano, — La medetima; 
glvo la Sa del propartare,viné 
senirosezmata i 
0 Galloni, Milan. Ore» tnct 
Vedasi Dibirazone dota Com 
ln 
pinne rino è age 
Infallibilo Ollo Merry di 


Berlino contro la sordità Ù 
stessa farmacia; conta L. &, france 
dote 


a mezo postale L. & 60, 
auditerio , 
Cerri; prosso L. & la scatola; fran- 
che per mezzo postale L. & 
Por comode © garanzia 
degli ammalati, 


Giorni dalle 12 alle ? 
nono distinti modici 


O 
‘secondo la posizione dello 
medesimo. 


DAI PORTI del Mediterraneo{Cabine in La cl. 509 fr. ia 
p. NUOVA-YORK ogni 5 gior riti ai saa, 140 * 


medico, contre rimessa di vi: 


vicolo 


PA 
SA. Farmacia italia, Seri 


postale. 
alla Farmacia di 
Ottavio Galleani, via Me- 
ravigli, 24, Milano. 
Rivenditeri 
MORAR e ataga nto lalfuat: 
h Tea 
Ghana to Gear do, 
pre hr, 


IA FRANCESE 
IMPARATA SENZA MAESTRO 
in 26 lezioni (®.a Edi ione) 
Metodo affat i 
Malin, eccaziaimene met 


ll magnifico piroscafo a vapore 

OLIMPIA 
{partirà da Livorno, il 23 corrente diretiamento perl 
NUOVA-YORK. Dirigersi in Roma presso E, 
owe, 77 A, piazza di Spagna. 


PILLOLE DI CIANILINA 
del dott. WILLIAMS@N. 
gra ad ora la ncienza 


Fnesira 1 ooo, Ci 
‘com diligenza fa 

meal parlare è scriva 
|la lingua francese. Ogni lesi 


|. AD6-197; F. Donsalli 
Qttoni di Pietro Gacini, 
VITERBO, A 


ro 
tare. La gotta (ondata 
F'entocardito. Mimettta) 


fcomatà “di 16° pogine® in smpi pe Gao Spinoli 
‘formato — L'intie vr | CIMTA + Giorgio Canta 
lita immediatamente per podi, Tama fam. 


tamente per 


La detta Farmacia è fornita di 


cho nolla croni 


o della sentola por l'intora cura di 10 giorni con l'istruzione gna IA malato, è 
gati Franco di porto in tutto il regno L. 16. gitone, via della Prov.f| fe spedizione richiesta, 
ondita presso l'Ageazia Taboga, vicolo dol Purso, 54 (vicino Piazza | BE lgemcn se, ea i | reo, 


Colonna) Roma. 


CRARD HOTEL DRS BAINS 


ET CASINO 
ouverts toute Pannée| 
EAU BROMOIODUREE; 
Colibroa baina - Dow-! 
"rina do vapeuri 
Siiio d'inbaletion 


RENDITA 


ire 25 annue 


MAGGIOR RIMBORSO DI L. 80 ALLE ESTRAZIONI 
tutto esente da qualunque imposta o ritenuta presente e futura 
mediante Obbligazioni Comunali. 


OBBLIGAZIONI DEL COMUNE DI URBINO 


Queste Obbligazioni Comunali offrono le migliori garanzie non solo, ma ogni 
sicurezza che la Rendita e il Rimborso non debbano sopportare mai aggravio 
o ritenuta alcuna, © per conseguenza che il pagamento ne sia effettuato intatto. 

Confrontate colla Rendita Italiana cho attualmente vale 75 circa per 
L.5 di Rendita, le Obbligazioni Comunali di Urbino offrono rilevanti vantaggi. Onde |‘è indispensabile el 
avere L. 25 di Rendita Italiana netta attesa la ritenuta, oceorro acquistarne | Questa Bomboniera-bijon della massima eleganza argen: 
L. 29, che importano L. 425 circa, e così non solo si ha un prezzo maggiore ireliciomo mio le pualità decorsi di door e soe- 
del costo delle Obbligazioni di URBINO, ma non si godo nemmeno del bene- | tità. Una sola perla basta per profamare o risanare 
fizio del maggior rimborso di L. 80 a profitto del possessore del Titolo Co- [lito del fumatore più viziato. 
munale. 


Pi PREZZO: LIRE UNA OGNI BOMBONIERA 
Una piccola partita di Obbligazioni della eittà di Urbino (fruttante L. 25 ‘franco di Posta per tutto il Rogno L, 1 «@ 


Mimes 


VALAIS SUISSE nomponita pi BADE. 


| SZ, On dest adinia quo sur produciion L'una sarto dilivrio parl 
[lo commissairo. | 


sabile per ogni uomo della buona Società. 


FUMEURS 


SEG 


BONBONIBRA 


per fumatori 
VUTINONNOA 


annue esenti da qualunque ritenuta, rimborsabili in L. 500) trovasi in ven-| Deposito esclusivo per Ialia all'Emporio Franco-Ita- 
dita a L. 420, presso il signor E. E. OUliey7, Roma, Via della Colonna, | tiano C. Finzi e C., via de' Panzani, Firenze. — 


num, 22, 
Contro relativo ammontare si spediscono i Titoli defini 
«mandato in Provincia. 


A Roma si trovano presso Lorenzo Corti, piazza Croci 
fori, 48; F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47-48. 


L___———————————__————_€€È6 
Tipografia dell’OPINIONE diretta da ©. Carbone. 


in piego racco- 


